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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 15 maggio 2017 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Potito Ultra e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 e 
27 maggio 2013 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di San Potito Ultra (Avellino); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da quattro 
consiglieri su sei assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di San Potito Ultra (Avellino) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Mario La Montagna è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 15 maggio 2017 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di San Potito Ultra (Avellino), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 26 e 27 maggio 2013 e composto dal 
sindaco e da sei consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da quattro componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
27 marzo 2017, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Avellino ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 29 marzo 2017, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Potito Ultra (Avellino) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Mario La Montagna, 
in servizio presso la prefettura di Avellino. 

 Roma, 28 aprile 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A03614

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 maggio 2017 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Prata di Principato 
Ultra e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 maggio 2012 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Prata di Principato Ultra (Avellino); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
14 marzo 2017, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Prata di Principato Ultra 
(Avellino) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Vincenzo Troisi è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 15 maggio 2017 

 MATTARELLA 

 MINNITI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Prata di Principato Ultra (Avellino) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 maggio 2012, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Gaetano 
Tenneriello. 

 Il citato amministratore, in data 14 marzo 2017, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Avel-
lino ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 7 aprile 2017, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Prata di Principato Ultra (Avellino) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Vincenzo 
Troisi, in servizio presso la prefettura di Avellino. 

 Roma, 28 aprile 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  17A03615

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 maggio 2017 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione del Comune di Laureana di Borrello.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 1° dicembre 2016, con 
il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il consi-
glio comunale di Laureana di Borrello è stato sciolto a 
causa delle dimissioni rassegnate dalla quasi totalità dei 
consiglieri eletti nelle consultazioni amministrative del 6 
e 7 maggio 2012; 

  Considerato che, all’esito di approfonditi accerta-
menti, sono emerse forme di ingerenza della criminalità 
organizzata che hanno esposto l’ente locale a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Rilevato che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ente locale, 
si rende necessario l’intervento dello Stato mediante un 
commissariamento di adeguata durata per rimuovere gli 
effetti pregiudizievoli per l’interesse pubblico ed assicu-
rare il risanamento dell’ente locale; 

  Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 maggio 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      La gestione del Comune di Laureana di Borrello (Reg-
gio Calabria) è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla 
commissione straordinaria composta da:  

 dott.ssa Maria Luzza - viceprefetto; 
 dott.ssa Adele Mirra - viceprefetto; 
 dott. Matteo De Marinis - funzionario economico 

finanziario.   
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  Art. 2.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-
te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonchè ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 15 maggio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2017

Interno, foglio n. 1084

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Comune di Laureana di Borrello (Reggio Calabria), i cui organi 
elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 6 e 
7 maggio 2012, presenta forme di ingerenza da parte della criminalità 
organizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparzia-
lità dell’amministrazione, nonché il buon andamento ed il funziona-
mento dei servizi, con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza 
pubblica. 

 A seguito di un’indagine giudiziaria denominata «Lex», condotta 
dalla Compagnia Carabinieri di Gioia Tauro, il giudice per le indagini 
preliminari presso il Tribunale di Palmi ha emesso, nel novembre 2016, 
un’ordinanza di applicazione di misure cautelari personali nei confronti 
di quarantacinque soggetti ritenuti appartenenti alla criminalità organiz-
zata, in quanto responsabili, tra l’altro, di associazione a delinquere di 
tipo mafioso, concorso esterno in associazione mafiosa, porto e deten-
zione di armi da guerra e comuni da sparo, traffico e detenzione ille-
citi di sostanza stupefacenti o psicotrope, estorsione, danneggiamenti, 
lesioni personali gravi, frode sportiva, intestazione fittizia di beni ed 
incendio, con l’aggravante del metodo mafioso. 

 Dall’indagine giudiziaria sono emersi rapporti di stretta contiguità 
tra gli amministratori comunali, esponenti dell’apparato burocratico e le 
locali cosche criminali, tali da rendere plausibili tentativi di infiltrazione 
all’interno dell’ente. 

 Successivamente, a seguito delle dimissioni dalla carica rassegnate 
dalla quasi totalità dei consiglieri, con decreto del Presidente della Re-
pubblica in data 1° dicembre 2016, il consiglio comunale di Laureana 
di Borrello è stato sciolto ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con la conseguen-
te nomina di un commissario straordinario per la provvisoria gestione 
dell’amministrazione. 

 La descritta situazione ha indotto il prefetto di Reggio Calabria a 
disporre, con decreto del 23 dicembre 2016, l’accesso presso il suddetto 
comune ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, per gli accertamenti di rito. 

 All’esito dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata dell’ac-
cesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il prefetto 
di Reggio Calabria, sentito nella seduta del 5 aprile 2017 il Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la par-
tecipazione del procuratore della Repubblica, titolare della Direzione 
Distrettuale Antimafia, ha predisposto l’allegata relazione, che costitu-
isce parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto della sus-
sistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti 
ed indiretti degli amministratori locali con la criminalità organizzata di 
tipo mafioso e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando, 
pertanto, i presupposti per l’applicazione delle misure di cui al citato 
art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 I lavori svolti dalla commissione d’accesso hanno preso in esame, 
oltre all’intero andamento gestionale dell’amministrazione comunale, la 
cornice criminale ed il contesto ove si colloca l’ente, con particolare ri-
guardo ai rapporti tra gli amministratori e le locali cosche, ed hanno evi-
denziato come l’uso della cosa pubblica si sia concretizzato, nel tempo, 
in favore di soggetti o imprese collegati direttamente od indirettamente 
ad ambienti malavitosi. 

 Viene posto in rilievo che gran parte degli amministratori eletti 
nel corso delle consultazioni amministrative del 2012 avevano già fatto 
parte della precedente consiliatura e, taluni, anche di quella eletta nel 
2002. Ben sette degli undici componenti il consiglio comunale, pari a 
circa il 64% dell’intero collegio, erano presenti anche nella compagine 
eletta nel 2007; lo stesso ex sindaco ha ricoperto più incarichi nel corso 
delle diverse consiliature. 

 Il Comune di Laureana di Borrello è caratterizzato dalla presen-
za di due «famiglie mafiose» che avvalendosi della forza intimidatoria 
mantengono il controllo del territorio con efficacia pervasiva anche sul-
la vita politica cittadina. 

 L’attività di accesso ha appurato, all’interno dell’ente, una situa-
zione di generale disordine amministrativo, di sviamento dell’attività di 
gestione dai principi di buon andamento, aspetti questi che costituisco-
no, nel loro insieme, le condizioni prodromiche per il determinarsi del 
condizionamento mafioso, atteso che l’ingerenza criminale risulta più 
agevole in quelle amministrazioni in cui più diffuso è il mancato rispetto 
delle procedure amministrative. 

 Elementi univoci che delineano il quadro di un’amministrazione 
pervicacemente gestita nel mancato rispetto del principio di legalità 
sono emersi dall’analisi delle procedure di affidamento dei lavori e ser-
vizi pubblici e degli atti di gestione dei beni del patrimonio comunale 
nonchè dall’esame delle procedure amministrativo-contabili. 

 Nell’ambito delle attività del settore dei lavori pubblici viene po-
sta in rilievo l’illegittima ed anomala ingerenza degli organi politici 
sull’operato dell’apparato amministrativo, in contrasto con il princi-
pio di separazione tra il potere di indirizzo e programmazione e quello 
gestionale. 

 In particolare, la relazione del prefetto evidenzia il ruolo svolto da 
due amministratori e da un dipendente a beneficio degli interessi delle 
due cosche operanti sul territorio lauranese. 

 L’attività giudiziaria ha accertato l’esistenza di un tacito accordo 
tra esponenti della locale criminalità e i citati soggetti, in base al qua-
le nell’assegnazione dei lavori pubblici era previsto che ad una ditta 
riconducibile ad un’organizzazione criminale venissero assegnati gli 
interventi di importo minore, mentre per quelli di importo più rilevante 
ne beneficiasse una diversa azienda vicina ad un’altra organizzazione 
malavitosa. 

 È emerso peraltro, dalla relazione della commissione d’indagine, 
che il sindaco e il vice sindaco, pur consapevoli di tale gestione non 
hanno mai contrastato tale    modus operandi   . 
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 La relazione del prefetto si sofferma, in particolare, sul ruolo svol-
to da uno dei menzionati amministratori evidenziando la sua disponi-
bilità a favorire i clan mafiosi al punto da essere riconosciuto quale 
referente politico di una delle due cosche. Come emerge dalle indagini 
giudiziarie il suo contributo in favore di una delle imprese assegnatarie 
dei lavori assume la forma di una specifica ingerenza, in particolare 
nella fase di attuazione delle procedure concorsuali, in cui il predetto 
amministratore indicava al competente ufficio tecnico i nominativi da 
invitare alle gare. 

 Dall’esame delle procedure di affidamento delle commesse pubbli-
che è emerso il reiterato ricorso agli affidamenti diretti, caratterizzati da 
ripetute illegittimità ed anomalie, in favore di aziende prevalentemente 
locali alcune delle quali, come meglio sarà precisato in seguito, ricon-
ducibili ad ambienti controindicati. 

 In particolare, le relative determine dirigenziali, sono prive di ade-
guata motivazione e della documentazione comprovante il previo espe-
rimento delle prescritte indagini di mercato e non indicano la normativa 
legislativa e/o regolamentare di riferimento. 

 La propensione dell’ente ad operare in violazione del principio di 
legalità è rappresentata dalla circostanza che buona parte dei suddetti 
affidamenti sono stati disposti in favore di società destinatarie di certifi-
cazione interdittiva antimafia. 

 L’esistenza di cointeressenze tra criminalità organizzata ed ammi-
nistratori locali è emersa anche dalla complessa procedura di affidamen-
to del servizio di spazzamento, raccolta e conferimento dei rifiuti solidi 
urbani, aggiudicata ad una società la cui titolarità è riconducibile ad una 
locale famiglia mafiosa destinataria nel corso del 2016 da parte della 
locale prefettura del diniego di iscrizione alla white list. 

 Al riguardo il prefetto di Reggio Calabria evidenzia che la gara, 
effettuata nel gennaio 2014 e caratterizzata da significative anomalie e 
irregolarità, è stata presieduta dal citato dipendente comunale alla pre-
senza del sindaco, del vice sindaco e di un assessore. 

 Il predetto servizio, prorogato più volte è stato nuovamente affida-
to - per il periodo di due anni, alla fine del 2014 a seguito dello svolgi-
mento di un’ulteriore gara - alla menzionata società in avvalimento con 
altra impresa ausiliaria, destinataria nel 2016 di informazione interdit-
tiva antimafia. 

 La relazione della commissione d’indagine evidenzia che, pur a 
fronte di disservizi nell’esecuzione del contratto da parte della società 
aggiudicataria, l’amministrazione comunale non ha mai applicato, per 
le inadempienze rilevate, alcuna sanzione manifestando in tal modo un 
atteggiamento benevolo nei confronti della società. 

 Elementi univoci che delineano il quadro di un’amministrazio-
ne costantemente gestita nel mancato rispetto del principio di legali-
tà e sulla base di logiche clientelari sono emersi anche nella gestione 
del settore «patrimonio pubblico». È stata riscontrata, in assenza di 
alcun titolo contrattuale, la ripetuta concessione dei beni patrimoniali 
comunali a titolo gratuito e con spese di manutenzione a totale carico 
dell’amministrazione. 

 La relazione del prefetto si sofferma sulla messa a disposizione 
dell’impianto comunale ad una locale associazione sportiva - attual-
mente sottoposta a sequestro preventivo - e riconducibile ad una cosca 
mafiosa. 

 È emerso in sede di indagini che la gestione dell’impianto sportivo 
è stata affidata, alla citata associazione dalla giunta comunale, senza la 
stipula di alcuna convenzione o di atto di concessione. 

 Le indagini eseguite dalle forze dell’ordine hanno accertato che nel 
novembre 2016, su disposizione della direzione distrettuale antimafia 
di Reggio Calabria, l’associazione sportiva in argomento è stata sotto-
posta, come già detto, a sequestro preventivo patrimoniale nell’ambito 
della menzionata operazione «Lex» in quanto gestita da un noto pregiu-
dicato, esponente di spicco di una cosca mafiosa locale, per il quale è 
stata disposta la custodia cautelare in carcere. 

 Sempre in questo ambito è emblematica la vicenda dell’assegna-
zione di altro immobile comunale, precedentemente adibito a scuola, 
ad un’associazione culturale dei cui soci - appartenti prevalentemente 
alla stessa famiglia - uno ha assidue frequentazioni con più esponenti di 
spicco della criminalità organizzata. 

 Dalle indagini giudiziarie è emerso che l’assegnazione dell’immo-
bile comunale è stata disposta in assenza di titolo concessorio e che lo 
stesso non è stato utilizzato per finalità culturali ma adibito a palestra e 
quindi a fini di lucro. 

 È evidente come la messa a disposizione di beni comunali, in vio-
lazione dei principi della legalità, con benefici diretti o indiretti per le 
locali cosche, assume un valore altamente simbolico in quella realtà ter-
ritoriale, traducendosi, inevitabilmente, in una consacrazione ufficiale 
del metodo mafioso al cospetto della collettività. 

 La gestione amministrativa dell’ente si connota per una diffusa 
mala gestio nel settore dei tributi, nel quale la commissione d’indagine 
ha accertato la mancata adozione di atti di indirizzo nonché di vigilanza 
e controllo nella attività di riscossione delle entrate e di gestione delle 
risorse pubbliche. 

 Le vicende analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto di Reggio Calabria hanno rivelato una se-
rie di condizionamenti nell’amministrazione comunale di Laureana di 
Borrello, volti a perseguire fini diversi da quelli istituzionali, che hanno 
determinato lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istituzione loca-
le, nonché il pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo ne-
cessario l’intervento dello Stato per assicurare il risanamento dell’ente. 

 Sebbene il processo di ripristino della legalità nell’attività del 
comune sia già iniziato attraverso la gestione provvisoria dell’ente 
affidata al commissario straordinario ai sensi dell’art. 141 del citato 
decreto legislativo n. 267/2000, in considerazione dei fatti suesposti 
e per garantire l’affiancamento dalle influenze della criminalità, si 
ritiene comunque necessaria la nomina di una commissione straor-
dinaria di cui all’art. 144 dello stesso decreto legislativo, anche per 
scongiurare il pericolo che la capacità pervasiva delle organizzazioni 
criminali possa ancora esprimersi in occasione delle prossime consul-
tazioni elettorali. 

 L’arco temporale più lungo previsto dalla legge per la gestione stra-
ordinaria consente inoltre l’avvio di iniziative e di interventi program-
matori che, più incisivamente, favoriscono il risanamento dell’ente. 

 Rilevato che per le caratteristiche che lo configurano il provvedi-
mento dissolutorio previsto dall’art. 143 del decreto legislativo citato 
può intervenire anche quando sia stato già disposto lo scioglimento per 
altra causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si propone l’ado-
zione della misura di rigore nei confronti del Comune di Laureana di 
Borrello (Reggio Calabria), con conseguente affidamento della gestione 
dell’ente locale ad una commissione straordinaria cui, in virtù dei suc-
cessivi articoli 144 e 145, sono attribuite specifiche competenze e me-
todologie di intervento finalizzate a garantire, nel tempo, la rispondenza 
dell’azione amministrativa ai principi di legalità ed al recupero delle 
esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 10 maggio 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 maggio 2017 .

      Aggiornamento degli allegati del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

   DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 E 

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE

   DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
come integrato e modificato dal decreto legislativo 
n. 126 del 10 agosto 2014, recante disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42; 

 Visto il comma 2, dell’art. 3  -bis  , del citato decreto le-
gislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che la Com-
missione per l’armonizzazione degli enti territoriali «ha 
il compito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoria-
li e dei loro organismi e enti strumentali, esclusi gli enti 
coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata 
con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, e 
di aggiornare gli allegati al titolo I del presente decreto in 
relazione al processo evolutivo delle fonti normative che 
concorrono a costituirne il presupposto e alle esigenze del 
monitoraggio e del consolidamento dei conti pubblici, 
nonché del miglioramento della raccordabilità dei conti 
delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo 
dei conti nazionali»; 

 Visto il comma 6, dell’art. 3, del citato decreto legisla-
tivo n. 118 del 2011, il quale prevede che i principi conta-
bili applicati «sono aggiornati con decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero 
dell’interno – Dipartimento per gli affari interi e territo-
riali e la Presidenza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento per gli affari regionali e le autonomie, su proposta 
della Commissione per l’armonizzazione contabile degli 
enti territoriali di cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto il comma 11, dell’art. 11, del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, il quale prevede che gli schemi 
di bilancio «sono modificati e integrati con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il 
Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni 
e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, su 
proposta della Commissione per l’armonizzazione conta-
bile degli enti territoriali, di cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 giugno 2016 il quale, modificando l’art. 2, com-
ma 2, lettera   a)   del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° ottobre 2012, ha trasformato la denomina-
zione del Dipartimento per gli affari regionali, le autono-
mie e lo sport in «Dipartimento per gli affari regionali e 
le autonomie»; 

 Visto l’aggiornamento del 22 dicembre 2016 delle edi-
zioni dei principi contabili nazionali OIC 17 e OIC 21; 

 Vista la proposta della Commissione per l’armonizza-
zione degli enti territoriali approvata nella riunione del 
22 marzo 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Allegato 4/2 - Principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria    

      Al Principio contabile applicato concernente la conta-
bilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   al paragrafo 7.1, dopo le parole «Con particolare 
riguardo alla gestione dei fondi UE,» sono inserite le se-
guenti «a decorrere dal 1° gennaio 2018:»;  

    b)    nell’Appendice tecnica, dopo l’esempio n. 8, sono 
inseriti i seguenti esempi:   
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  Esempio 9/a) - Scritture riguardanti un «Prestito 
Investimenti Fondi Europei» della Cassa depositi 
e prestiti Spa concesso dopo l’assegnazione dei 
contributi UE da parte della regione  

 In data 15 luglio 2017 un comune stipula un contrat-
to di «Prestito Investimenti Fondi Europei» con la Cassa 
depositi e prestiti per euro 1.000, al fine di agevolare la 
realizzazione di un investimento per il quale il comune 
è risultato assegnatario da parte della propria regione di 
fondi europei 2014-2020, grazie alla possibilità di acqui-
sire, tempestivamente e in tempi certi, la liquidità neces-
saria per l’avvio e la realizzazione dell’investimento (in 
attesa dell’incasso dei contributi europei). 

  Il cronoprogramma dell’investimento prevede i se-
guenti tempi di realizzazione della spesa:  

  2017 100  
  2018 300  
  2019 300  
  2020 300  

 Il Prestito Investimenti Fondi Europei è un finanzia-
mento flessibile, in quanto le erogazioni a valere del pre-
stito concesso sono effettuate, su richiesta del comune, 
nel corso del periodo di preammortamento, sulla base del-
la documentazione relativa alla spesa effettuata. 

 Il contratto di finanziamento prevede che a seguito 
dell’incasso dei fondi UE, il comune deve obbligatoria-
mente rimborsare anticipatamente il prestito alla CDP, 
senza oneri aggiuntivi. 

 Il periodo di preammortamento decorre dalla data di 
perfezionamento del contratto e termina il 31 dicembre 
2023, indipendentemente dalla data della stipula. 

 All’esempio si applicano i principi applicati della con-
tabilità finanziaria 3.6 lettera   c)  , 3.18, 3.20, 3.21 e 5.6. 

 Alla data di stipula del contratto di finanziamento, nel 
rispetto del principio applicato della contabilità finanzia-
ria n. 3.6, lettera   c)  , riguardante i trasferimenti a rendi-
contazione, il comune assegnatario di finanziamenti UE, 
ha già accertato l’entrata derivante dai contributi comu-
nitari (da contabilizzare come trasferimenti da regione) 
con imputazione ai medesimi esercizi in cui la regione 
erogante ha registrato i corrispondenti impegni. La regio-
ne deve imputare gli impegni riguardanti i contributi con 
imputazione agli esercizi in cui è prevista la realizzazione 
delle spese da parte del comune   53.  

 ——— 
  53    Nel caso di trasferimenti erogati «a rendicontazione» da soggetti 

che non adottano il medesimo principio della competenza finanziaria 
potenziata, l’ente beneficiario accerta l’entrata a seguito della formale 
deliberazione, da parte dell’ente erogante, di erogazione del contributo 
a proprio favore per la realizzazione di una determinata spesa. L’entrata 
è imputata agli esercizi in cui l’ente beneficiario stesso prevede di im-
pegnare la spesa cui il trasferimento è destinato (sulla base del crono 
programma), in quanto il diritto di riscuotere il contributo (esigibilità) 
sorge a seguito della realizzazione della spesa, con riferimento alla qua-
le la rendicontazione è resa. 

 Se l’attuazione della spesa presenta un andamento dif-
ferente rispetto a quello previsto, il comune provvede a 
dare tempestiva comunicazione alla regione in occasione 
delle rendicontazioni, aggiornando il programma o cro-
noprogramma della spesa. A seguito di tali aggiornamen-
ti, entrambi gli enti provvedono alle necessarie variazioni 
degli stanziamenti del bilancio di previsione e alla reim-
putazione degli accertamenti e degli impegni agli esercizi 
in cui le entrate e le spese sono esigibili. 

  A seguito della stipula del contratto di prestito, il co-
mune effettua le seguenti registrazioni in contabilità 
finanziaria:  

  1) Accertamento dell’entrata derivante dal prestito, 
con imputazione all’esercizio 2017 di 100, all’esercizio 
2018 di 300, all’esercizio 2019 di 300 e all’esercizio 2020 
di 300, secondo le modalità previste dal principio conta-
bile 3.18 per i finanziamenti flessibili;  

  2) Impegno delle spese relative agli interessi di pre-
ammortamento e al rimborso anticipato del prestito CDP. 
Gli impegni per il rimborso anticipato sono imputati 
agli esercizi in cui è prevista la riscossione dei contri-
buti all’esercizio 2017 di 100, all’esercizio 2018 di 300, 
all’esercizio 2019 di 300 e all’esercizio 2020 di 300. In 
quanto già assegnatario dei contributi UE, il comune re-
gistra la spesa per rimborso prestiti secondo le modalità 
del rimborso anticipato.  

 A seguito della formalizzazione dell’obbligazione giu-
ridica riguardante l’investimento, il comune impegna la 
spesa di 1.000, con imputazione all’esercizio 2017 di 
100, all’esercizio 2018 di 300, all’esercizio 2019 di 300 e 
all’esercizio 2020 di 300. 

 A seguito della realizzazione della prima annualità del-
la spesa, il comune è in condizione di rendicontare alla 
CDP e alla regione la spesa effettuata. 

 Sulla base della rendicontazione ricevuta la CDP eroga 
100 al comune, che emette la relativa reversale a valere 
dell’accertamento 2017 di cui al punto 1). 

 Sulla base della rendicontazione ricevuta dal comune e 
dalle altre amministrazioni coinvolte, la regione effettua 
le necessarie verifiche ed eroga 100 al comune. 

 L’incasso del contributo determina, per il comune, 
l’obbligo di effettuare il pagamento per rimborso prestiti 
alla CDP. Il comune emette l’ordine di pagamento a vale-
re dell’impegno 2017 di cui al punto 2). 

 Nel caso in cui il comune riceva un contributo UE 
inferiore alla quota di spesa realizzata, per la quota del 
prestito non rimborsata anticipatamente devono essere 
registrati gli impegni relativi agli interessi e alla quota 
capitale, secondo il piano di ammortamento ordinario 
previsto contrattualmente. 
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 Le stesse operazioni sono effettuate con riferimento 
alle operazioni riguardanti gli esercizi dal 2018 al 2020. 

  In caso di reimputazione degli impegni, a seguito del-
la variazione dell’esigibilità della spesa, sono oggetto di 
reimputazione allo stesso esercizio del correlato impe-
gno, anche:  

  gli accertamenti delle entrate da contributo UE (con-
tabilizzate come trasferimento da regione);  

  gli accertamenti delle entrate per accensione prestiti 
ancora non riscossi;  

  gli impegni per rimborso prestiti ancora non pagati.  
 Le modalità di contabilizzazione evidenziate nel pre-

sente esempio si applicano anche alle ipotesi in cui l’ente 
ricorra ad altre tipologie di finanziamento consentite dalla 
legge (quali i mutui e le aperture di credito di cui agli 
articoli 204 e 205  -bis   del TUEL) che siano finalizzati, 
come nel caso di specie, a realizzare una fonte di coper-
tura, anticipata ed aggiuntiva, agli investimenti finanziati 
da contributi UE e che prevedano in contratto il rimbor-
so anticipato del finanziamento, totale o parziale, con le 
somme dei contributi stessi. 

  Esempio 9/b) - Scritture riguardanti un «Prestito 
Investimenti Fondi Europei» della Cassa depositi e 
prestiti Spa concesso prima dell’assegnazione dei 
contributi UE da parte della regione  

 In data 15 luglio 2017 un comune stipula un contratto 
di «Prestito Investimenti Fondi Europei» con la Cassa de-
positi e prestiti per euro 1.000, al fine di agevolare un in-
vestimento per il quale il comune ha avviato le procedure 
per l’assegnazione di contributi comunitari 2014-2020 
nei confronti della propria regione, anche al fine di con-
sentire l’avvio dell’investimento nelle more dell’assegna-
zione e dell’erogazione dei contributi. 

  Il cronoprogramma dell’investimento prevede i se-
guenti tempi di realizzazione della spesa:  

  2017 100  
  2018 300  
  2019 300  
  2020 300  

  A seguito della stipula del contratto di prestito, il co-
mune effettua le seguenti registrazioni in contabilità 
finanziaria:  

  1) Accertamento dell’entrata derivante dal presti-
to flessibile, con imputazione all’esercizio 2017 di 100, 
all’esercizio 2018 di 300, all’esercizio 2019 di 300 e 
all’esercizio 2020 di 300, secondo le modalità previste 
dal principio contabile 3.18 per i finanziamenti flessibili;  

  2) Impegno, con imputazione agli esercizi succes-
sivi, delle spese relative agli interessi di preammorta-
mento, di ammortamento e alle quote capitale, secon-
do il piano di ammortamento previsto dal contratto di 
finanziamento.  

 L’accertamento delle entrate concernenti il finanzia-
mento CDP, consente al comune di avviare il procedi-
mento di spesa concernente l’investimento, fino all’ag-
giudicazione della gara, a seguito della quale il comune 
impegna la spesa di 1000, con imputazione all’esercizio 
2017 di 100, all’esercizio 2018 di 300, all’esercizio 2019 
di 300 e all’esercizio 2020 di 300. 

 Quando la prima annualità di spesa è stata effettuata, 
il comune trasmette la rendicontazione alla CDP per poi 
riscuotere 100. La reversale è registrata a valere dell’ac-
certamento 2017 di cui al punto 1). 

 Si ipotizza che nell’esercizio 2018 il comune risulti 
assegnatario del contributo UE di 1.000, per la realiz-
zazione dell’investimento di pari importo, già realizzato 
per 100. 

  A seguito dell’assegnazione del contributo, il comune:  

  3) accerta l’entrata derivante dai contributi UE di 
1.000 (da registrare come trasferimenti da regione), con 
imputazione ai medesimi esercizi in cui la regione ero-
gante ha registrato i corrispondenti impegni. La regione 
imputa gli impegni riguardanti i contributi agli esercizi 
in cui è prevista la realizzazione delle spese da parte del 
comune, salvo che per l’esercizio 2018, cui sono imputati 
accertamenti per 400, in quanto nel corso di tale esercizio 
il comune può rendicontare la spesa di 100 effettuata nel 
2017 e la spesa di 300 esigibile nel 2018;  

  4) impegna le spese per il rimborso anticipato, con 
imputazione agli esercizi in cui è prevista la riscossio-
ne dei contributi, all’esercizio 2018 di 400, all’esercizio 
2019 di 300 e all’esercizio 2020 di 300 e cancella gli im-
pegni relativi all’ammortamento ordinario (quota capitale 
e quota interessi);  

  5) trasmette alla regione la rendicontazione relativa 
alla spesa effettuata nel 2017 e, quando la seconda annua-
lità dell’investimento è stata effettuata, rendiconta alla 
regione anche tali spese;  

  6) la regione eroga i contributi comunitari a favore 
del comune per 400, che li incassa ed emette le reversali a 
valere degli accertamenti 2018 del punto 3);  

  7) il comune rimborsa anticipatamente il prestito alla 
Cassa Depositi e Prestiti per 400, a valere degli impegni 
2018 del punto 4)  
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  Negli esercizi successivi, il comune provvede a:  
  rendicontare alla CDP e alla regione le spese effet-

tuate per la realizzazione dell’investimento;  
  incassare i finanziamenti CDP;  
  incassare i contributi UE da riversare alla CDP per il 

rimborso anticipato del prestiti.  
  In caso di reimputazione degli impegni, a seguito del-

la variazione dell’esigibilità della spesa, sono oggetto di 
reimputazione allo stesso esercizio del correlato impe-
gno, anche:  

  gli accertamenti delle entrate da contributo UE (re-
gistrate come trasferimento da regione),  

  gli accertamenti delle entrate per accensione prestiti 
ancora non riscossi,  

  gli impegni per rimborso prestiti ancora non 
pagati.  

 Le modalità di contabilizzazione evidenziate nel 
presente esempio si applicano anche alle ipotesi in 
cui l’ente ricorra ad altre tipologie di finanziamento 
consentite dalla legge (quali i mutui e le aperture di 
credito di cui agli articoli 204 e 205  -bis   del TUEL) 
che siano finalizzati, come nel caso di specie, a rea-
lizzare una fonte di copertura, anticipata ed aggiun-
tiva, agli investimenti finanziati da contributi UE e 
che prevedano in contratto il rimborso anticipato del 
finanziamento, totale o parziale, con le somme dei 
contributi stessi. 

  Esempio 10) – La compilazione del prospetto di cui 
all’allegato n. 8/1 al presente decreto, concernente le 
variazioni di bilancio  

  Il consiglio del comune di XXXX ha deliberato la se-
guente variazione del bilancio di previsione 2017 - 2019, 
riguardante:  

  incremento di 100 dello stanziamento di competen-
za, per l’esercizio 2017, della missione 04 «Istruzione e 
diritto allo studio», programma 03 «Edilizia scolastica», 
titolo 2;  

  incremento di 200 dello stanziamento di compe-
tenza, per l’esercizio 2017, della missione 06 «Politiche 
giovanili, sport e tempo libero», programma 01 «Sport e 
tempo libero», titolo 2;  

  riduzione di 300 dello stanziamento di competenza, 
per l’esercizio 2017, della missione 08 «Assetto del terri-
torio ed edilizia abitativa», programma 01 «Urbanistica e 
assetto del territorio», titolo 2.  

  Il prospetto da trasmettere al tesoriere di cui all’allega-
to 8/1 al decreto legislativo n. 118 del 2011, da allegare 
alle variazioni di bilancio si compila indicando:  

  solo i programmi (e i relativi titoli) interessati dalle 
variazioni di bilancio oggetto di trasmissione. Pertanto se 
la variazione coinvolge solo due programmi di una mis-
sione, il prospetto riporta solo i due programmi (e i relati-
vi titoli oggetto di variazione);  

  i totali di programma dei soli programmi interessati 
dalle variazioni di bilancio oggetto della comunicazio-
ne. Nella prima e ultima colonna del prospetto, le voci 
«Totale programma» indicano il corrispondente importo 
del bilancio di previsione aggiornato all’ultima varia-
zione approvata e trasmessa, prima e dopo la variazione 
oggetto del prospetto. Tali importi non sono la somma 
solo dei titoli presenti nel prospetto, ma riguardano tutti 
i titoli del programma, anche se non sono stati oggetto di 
variazione;  

  solo le missioni (e i relativi programmi) interessati 
dalle variazioni di bilancio oggetto di trasmissione. Per-
tanto se la variazione coinvolge solo due missioni del bi-
lancio, il prospetto riporta solo le due missioni (e i relativi 
programmi oggetto di variazione);  

  i totali di missione delle sole missioni interessate 
dalle variazioni di bilancio. Nella prima e ultima colonna 
del prospetto, le voci «Totale missione» indicano il corri-
spondente importo del bilancio di previsione aggiornato 
all’ultima variazione approvata e trasmessa, prima e dopo 
la variazione oggetto del prospetto. Pertanto tali importi 
non sono la somma solo dei programmi presenti nel pro-
spetto, ma riguardano tutti i programmi della missione, 
anche se non sono stati oggetto di variazione;  

  le voci «TOTALE GENERALE DELLE ENTRA-
TE» e «TOTALE GENERALE DELLE USCITE» in-
dicano l’importo del bilancio di previsione aggiornato 
all’ultima variazione approvata e trasmessa, prima e dopo 
la variazione oggetto del prospetto. Pertanto tali importi 
non sono la somma solo delle missioni presenti nel pro-
spetto, ma riguardano tutte le missioni di bilancio, anche 
se non sono state oggetto della variazione.  

 Approvata la variazione del bilancio, ai fini della tra-
smissione al tesoriere, il responsabile finanziario compila 
la prima e l’ultima colonna, per tenere conto di eventua-
li variazioni di bilancio disposte durante l’approvazione 
della delibera cui il prospetto si riferisce. Il prospetto è 
trasmesso al tesoriere quando è completo a seguito della 
compilazione di tutte le colonne. 

  Il comune trasmette al tesoriere il seguente prospetto, 
predisposto secondo lo schema di cui all’allegato 8/1 al 
decreto legislativo n. 118 del 2011:    
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in aumento in diminuzione

0,00 0,00

04 Istruzione e diritto allo studio

Programma 03 Edilizia scolastica
Titolo 2 residui presunti                           -                            -  

previsione di competenza                    1.000                      100                   1.100 
previsione di cassa                           -                            -  

03 Edilizia scolastica residui presunti - -
previsione di competenz                    2.000                      100                   2.100 
previsione di cassa                           -                            -  

04 Istruzione e diritto allo studio residui presunti                            -                            -  
previsione di competenz                 10.000                      100                10.100 
previsione di cassa                           -                            -  

06
Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

Programma 01 Sport e tempo libero
Titolo 2 residui presunti                           -                            -  

previsione di competenza                       500                      200                      700 
previsione di cassa                           -                            -  

01 Sport e tempo libero residui presunti - -
previsione di competenz                    1.000                      200                   1.200 
previsione di cassa                           -                            -  

06 Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

residui presunti                            -                            -  

previsione di competenz                    5.000                      200                   5.200 
previsione di cassa                           -                            -  

08
Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

Programma 1 Urbanistica e  assetto del territorio
Titolo 2 residui presunti                           -                            -  

previsione di competenza                    2.000 -300                   1.700 
previsione di cassa                           -                            -  

1 Urbanistica e  assetto del territorio residui presunti - -
previsione di competenz                    2.000 -300                   1.700 
previsione di cassa                           -                            -  

8
Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

residui presunti                            -                            -  

previsione di competenz                    5.000 -300                   4.700 
previsione di cassa                           -                            -  

residui presunti                           -                            -                                     -                            -  
previsione di competenz                 50.000                      300 -300                50.000 
previsione di cassa                           -                            -                                     -                            -  

residui presunti                           -                            -                                     -                            -  
previsione di competenz                  50.000                       300 -300                50.000 
previsione di cassa - - - -

(*)  La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l 'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario.

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa 

PREVISIONI 
AGGIORNATE  ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO 
-  ESERCIZIO xxxx       

(*)

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA  

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - DELIBERA  
N. …. -  ESERCIZIO xxxx 

(*)

MISSIONE 06

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

Totale Programma

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

Allegato  delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

data: 28/giugno/2017.               n. protocollo 891

Rif. delibera del Consiglio del comune XXX .del 25 giugno 2017 n. 39

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

VARIAZIONI

Disavanzo d'amministrazione 

TOTALE MISSIONE 

MISSIONE 08

Totale Programma

MISSIONE4
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    Esempio 11) - Scritture riguardanti i pagamenti non 
andati a buon fine  

  A seguito della comunicazione, da parte della banca te-
soriera/cassiera di pagamenti non andati a buon fine (es. 
per IBAN beneficiario estinto) o resi dal percipiente e la 
conseguente formazione di un sospeso di entrata (carta 
contabile), l’ente effettua le seguenti registrazioni:  

    a)   accerta un’entrata di importo pari alla carta conta-
bile tra le partite di giro (voce E.9.01.99.01.001 Entrate a 
seguito di spese non andate a buon fine),  

    b)   impegna una nuova spesa tra le partite di giro 
(voce del piano dei conti finanziari U.7.01.99.01.001 
Spese non andate a buon fine), di importo pari all’accer-
tamento di entrata di cui alla lettera   a)  ;  

    c)   riclassifica l’ordinativo di pagamento non andato 
a buon fine tra le partite di giro, a valere dell’impegno di 
cui alla lettera   b)  ;  

    d)   regolarizza la carta contabile di entrata riguardan-
te il riversamento al conto dell’ente dell’entrata non an-
data a buon fine, a valere dell’accertamento effettuato in 
partita di giro; (lettera   a)  ;  

    e)   emette un nuovo ordinativo di pagamento, a vale-
re dell’impegno cui era inizialmente riferito l’ordinativo 
di pagamento non andato a buon fine.  

 Se gli stanziamenti riguardanti le PG non sono capienti 
l’ente effettua le variazioni di bilancio e le trasmette al 
tesoriere/cassiere   56.  

 ——— 
  56    Gli stanziamenti riguardanti le partite di giro non svolgono la 

funzione di vincolo, pertanto, in caso di incapienza degli stanziamenti, 
gli impegni possono essere registrati anche senza effettuare le variazio-
ni. In ogni caso è opportuno effettuare le variazioni di bilancio, anche 
dopo la registrazione degli impegni, anche successivamente la registra-
zione dell’operazione.   

  Art. 2.

      Allegato 4/3 – Principio contabile applicato
concernente la contabilità economico patrimoniale    

      Al Principio contabile applicato concernente la con-
tabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

    a)   al paragrafo 4.18, sono soppresse le parole «o 
“beni soggetti a tutela” ai sensi dell’art. 136 del medesi-
mo decreto»;  

    b)   alla fine del paragrafo 4.22 sono inserite le seguenti 
parole «esclusi gli accantonamenti effettuati in contabilità 
finanziaria in attuazione dell’art. 21 della legge n. 175 del 
2016 e dell’art. 1, commi 551 e 552 della legge n. 147 del 
2013 (fondo società partecipate). Il fondo perdite società 
partecipate accantonato nelle scritture della contabilità fi-
nanziaria non è automaticamente accantonato nelle scrit-
ture della contabilità economico patrimoniale in quanto 

l’applicazione del metodo del patrimonio netto previsto 
dai principi 6.1.3     a)     e 6.1.3   b)   produce sul risultato eco-
nomico i medesimi effetti del fondo»     9    ; 
 ——— 

  9    L’art. 21 della legge n. 175 del 2016 prevede «Le pubbliche am-
ministrazioni locali che adottano la contabilità civilistica adeguano il 
valore della partecipazione, nel corso dell’esercizio successivo, all’im-
porto corrispondente alla frazione del patrimonio netto della società par-
tecipata ove il risultato negativo non venga immediatamente ripianato e 
costituisca perdita durevole di valore». 

   c)    al paragrafo 6.1, sono apportate le seguenti modifiche:  
  1) dopo le parole «a seguito di un’operazione 

di leasing finanziario» sono inserite le seguenti «o di 
compravendita con “patto di riservato dominio” ai sensi 
dell’art. 1523 e seguenti del codice civile ,»;  

  2) dopo le parole «che trattasi di beni non ancora 
di proprietà dell’ente.» sono inserite le seguenti «L’ecce-
zione si applica anche nei casi di alienazione di beni con 
patto di riservato dominio»;  

   d)    al paragrafo 6.1.2, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

  1) sono soppresse le parole «o “beni soggetti a tu-
tela” ai sensi dell’art. 139 del medesimo decreto»;  

  2) dopo le parole «I beni librari», sono inserite le 
seguenti «compresi quelli»;  

  3) le parole «iscritti e valutati nello stato patrimo-
niale» sono sostituite dalla seguente «contabilizzati»;  

  4) le parole «(biblioteche di Università, Istituti ed 
Enti di ricerca, ecc.) e che, pertanto, costituiscono beni 
strumentali per l’attività svolta dall’ente stesso, devono 
essere ammortizzati in un periodo massimo di cinque 
anni» sono sostituite dalle seguenti «dell’ente non sono 
iscritti nello stato patrimoniale e il relativo costo è in-
teramente di competenza dell’esercizio in cui sono stati 
acquistati, esclusi i beni librari qualificabili come “beni 
culturali”, cui si applicano i criteri di cui alla lettera   b)  .»;  

  5) le parole «non sono assoggettati ad ammorta-
mento» sono sostituite dalle seguenti «non sono iscritti 
nello stato patrimoniale e il relativo costo è interamente 
di competenza dell’esercizio in cui sono stati acquistati»;  

   e)   al paragrafo 6.1.3, lettera   a)   , sono apportate le se-
guenti modifiche:  

  1) la parola «imprese» è sostituita con la seguente 
«società»;  

  2) dopo le parole «n. 4 codice civile.» sono inserite 
le seguenti «A tal fine, l’utile o la perdita d’esercizio della 
partecipata, debitamente rettificato, per la quota di perti-
nenza, è portato al conto economico, ed ha come contro-
partita, nello stato patrimoniale, l’incremento o la riduzione 
della partecipazione azionaria. Nell’esercizio successivo, a 
seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione,»;  

  3) le parole «Le eventuali perdite sono portate a 
conto economico» sono sostituite dalle seguenti «Nel caso 
in cui il valore della partecipazione diventi negativo per 
effetto di perdite, la partecipazione si azzera. Se la parteci-
pante è legalmente o altrimenti impegnata al sostenimen-
to della partecipata, le perdite ulteriori rispetto a quelle 
che hanno comportato l’azzeramento della partecipazione 
sono contabilizzate in un fondo per rischi ed oneri»;  

  4) le parole «di enti o» sono soppresse;  
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  5) le parole «20, “Il patrimonio netto”» sono so-
stituite dalle seguenti «17, “Bilancio consolidato e meto-
do del patrimonio netto”»;  

  6) le parole «Titoli e partecipazioni» sono sostitu-
ite da «Partecipazioni»;  

   f)   alla fine del paragrafo 6.1.3, lettera   b)  , dopo le 
parole «I criteri di iscrizione e valutazione sono analoghi 
a quelli valevoli per le azioni», sono inserite le seguen-
ti «Pertanto, anche le partecipazioni in enti, pubblici e 
privati, controllati e partecipati, sono valutate in base al 
“metodo del patrimonio netto”. L’eventuale utile o perdita 
d’esercizio della partecipata, derivante dall’applicazione 
del metodo del patrimonio netto, è imputato nel conto 
economico, per la quota di pertinenza, secondo il princi-
pio di competenza economica, ed ha come contropartita, 
nello stato patrimoniale, l’incremento o la riduzione della 
partecipazione non azionaria. Nell’esercizio successivo, a 
seguito dell’approvazione del rendiconto della gestione, 
gli eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo 
del patrimonio netto sono iscritti in una specifica riserva 
del patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del 
patrimonio. Nel caso in cui il valore della partecipazione 
diventi negativo per effetto di perdite, la partecipazione si 
azzera. Se la partecipante è legalmente o altrimenti impe-
gnata al sostenimento della partecipata, le perdite ulterio-
ri rispetto a quelle che hanno comportato l’azzeramento 
della partecipazione sono contabilizzate in un fondo per 
rischi ed oneri. Sono iscritte nello stato patrimoniale an-
che le partecipazioni al fondo di dotazione di enti istituiti 
senza conferire risorse, in quanto la gestione determina 
necessariamente la formazione di un patrimonio netto atti-
vo o passivo. Nel caso in cui il valore della partecipazione 
diventi negativo per effetto di perdite, la partecipazione si 
azzera. Se la partecipante è legalmente o altrimenti impe-
gnata al sostenimento della partecipata, le perdite ulterio-
ri rispetto a quelle che hanno comportato l’azzeramento 
della partecipazione sono contabilizzate in un fondo per 
rischi ed oneri. In deroga ai documenti OIC n. 17 e n. 21 
le partecipazioni e i conferimenti al fondo di dotazione di 
enti che non hanno valore di liquidazione, in quanto il loro 
statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di 
dotazione sia destinato a soggetti non controllati o parteci-
pati dalla controllante/partecipante, sono rappresentate tra 
le immobilizzazioni finanziarie dell’attivo patrimoniale e, 
come contropartita, per evitare sopravvalutazioni del pa-
trimonio, una quota del patrimonio netto è vincolata come 
riserva non disponibile. In caso di liquidazione dell’ente 
controllato o partecipato, per lo stesso importo si riducono 
le partecipazioni tra le immobilizzazioni patrimoniali e la 
quota non disponibile del patrimonio netto dell’ente.». 

   g)    al paragrafo 6.3, sono apportate le seguenti modifiche:  
  1) dopo le parole «previa apposita delibera del 

Consiglio» sono inserite le seguenti: «salvo le riserve 
indisponibili, istituite a decorrere dal 2017, che rappre-
sentano la parte del patrimonio netto posta a garanzia dei 
beni demaniali e culturali o delle altre voci dell’attivo pa-
trimoniale non destinabili alla copertura di perdite:  

 1) “riserve indisponibili per beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, di im-
porto pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e cul-
turali iscritto nell’attivo patrimoniale, variabile in conse-

guenza dell’ammortamento e dell’acquisizione di nuovi 
beni. I beni demaniali e patrimoniali indisponibili sono 
definiti dal codice civile, all’art. 822 e ss. Sono indispo-
nibili anche i beni, mobili ed immobili, qualificati come 
“beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 
n. 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio che, 
se di proprietà di enti strumentali degli enti territoriali, 
non sono classificati tra i beni demaniali e i beni patrimo-
niali indisponibili. Tali riserve sono utilizzate in caso di 
cessione dei beni, effettuate nel rispetto dei vincoli previ-
sti dall’ordinamento. Per i beni demaniali e patrimoniali 
soggetti ad ammortamento, nell’ambito delle scritture di 
assestamento, il fondo di riserva indisponibile è ridot-
to annualmente per un valore pari all’ammortamento di 
competenza dell’esercizio, attraverso una scrittura di ret-
tifica del costo generato dall’ammortamento; 

  2) “altre riserve indisponibili”, costituite:  
  a. a seguito dei conferimenti al fondo di do-

tazione di enti le cui partecipazioni non hanno valore di 
liquidazione, in quanto il loro statuto prevede che, in caso 
di scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a sog-
getti non controllati o partecipati dalla controllante/parte-
cipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di liquidazione 
dell’ente controllato o partecipato;  

  b. dagli utili derivanti dall’applicazione del 
metodo del patrimonio netto, in quanto riserve vincolate 
all’utilizzo previsto dall’applicazione di tale metodo.».  

 2) dopo le parole «Al pari del fondo di dotazio-
ne,» sono inserite le seguenti «le riserve»; 

   h)    al paragrafo 9.3, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

  1) alla lettera   e)  , le parole «di controllo» sono 
sostituite dalle seguenti «in enti e società controllate e 
partecipate»;  

  2) alla lettera   l)   sono eliminate le parole «al netto 
della voce “Netto da beni demaniali”»;  

   i)    nell’appendice tecnica, dopo l’esempio n. 12 sono 
inseriti i seguenti esempi:  

  «Esempio n. 13 - scritture riguardanti le partecipazioni in 
enti strumentali senza titoli partecipativi  
 Nell’esercizio 2017 entra in vigore il principio contabi-

le per il quale «Le partecipazioni e i conferimenti al fondo 
di dotazione di enti che non hanno valore di liquidazione, 
in quanto il loro statuto prevede che, in caso di sciogli-
mento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non 
controllati o partecipati dalla controllante/partecipante, 
sono rappresentate tra le immobilizzazioni finanziarie 
dell’attivo patrimoniale e, come contropartita, per evita-
re sopravvalutazioni del patrimonio, una quota del patri-
monio netto è vincolata come riserva non disponibile. In 
caso di liquidazione dell’ente controllato o partecipato, 
per lo stesso importo si riducono le partecipazioni tra le 
immobilizzazioni patrimoniali e la quota non disponibile 
del patrimonio netto dell’ente». 

 Come prima applicazione del principio, 
 1) gli enti che avevano registrato nel proprio attivo 

patrimoniale le partecipazioni, senza darne evidenza nel 
patrimonio netto, effettuano la seguente registrazione al 
fine imporre il vincolo per la riserva di patrimonio netto 
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2.1.2.04.99.01.001  
Altre riserve distintamente 
indicate n.a.c. a 

2.1.2.04.03.01.001  
Riserve indisponibili 
derivanti da partecipazioni 
senza valore di liquidazione    

 

2) gli enti che non avevano registrato le partecipazioni nel proprio attivo patrimoniale, effettuano la 
seguente registrazione: 

 
 

    

1.2.3.01.11.01.001 
Partecipazioni in altre 
Istituzioni sociali private a 

 2.1.2.04.03.01.001  
Riserve indisponibili 
derivanti da 
partecipazioni senza 
valore di liquidazione   

 

Nel corso della gestione,  
3) in caso di versamento al fondo di dotazione di un ente le cui partecipazioni non hanno 

valore di liquidazione sono effettuate le seguenti registrazioni: 

    

21.2.3.01.11.01.001  
Partecipazioni in altre 
Istituzioni sociali private. a 

1.3.4.01.01.01.001 
Istituto tesoriere/cassiere   
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2.1.2.04.99.01.001  
Altre riserve distintamente 
indicate n.a.c. a 

2.1.2.04.03.01.001  
Riserve indisponibili 
derivanti da partecipazioni 
senza valore di liquidazione   

 

S.P. 

1.2.3.01.11.01.001 
Partecipazioni in 
altre Istituzioni 
sociali private 

2.1.2.04.03.01.001  
Riserve indisponibili 
derivanti da 
partecipazioni senza 
valore di liquidazione  

  
4) in caso di scioglimento dell’ente le cui partecipazioni non hanno valore di liquidazione si 

registra:  
 

    

2.1.2.04.03.01.001  
Riserve indisponibili 
derivanti da partecipazioni 
senza valore di liquidazione a 

1.2.3.01.11.01.001 
Partecipazioni in altre 
Istituzioni sociali private   

 
Alla fine dell’esercizio, nell’ambito delle scritture di assestamento 
 

5) Si procede alla determinazione della frazione di Patrimonio Netto ed iscrizione in Bilancio 

dell’incremento o del decremento rispetto all’esercizio precedente: 

a) Incremento 

b) Decremento 

 

a) In caso di incremento del valore delle partecipazioni di 150 (criterio del patrimonio netto) è 

effettuata la seguente registrazione: 

 

    

1.2.3.01.11.01.001 
Partecipazioni in altre 
Istituzioni sociali private a 

2.1.2.04.03.01.001  
Riserve indisponibili 
derivanti da partecipazioni 
senza valore di liquidazione    0

 

S.P. 

1.2.3.01.11.01.001 
Partecipazioni in altre 
Istituzioni sociali private 

2.1.2.04.03.01.001  
Riserve indisponibili 
derivanti da 
partecipazioni senza 
valore di liquidazione  
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b) In caso di decremento del valore delle partecipazioni di 100 (criterio del patrimonio netto) è 

effettuata la seguente registrazione, portando la svalutazione direttamente a riduzione della voce 

partecipazione e della collegata riserva vincolata 
 

    

2.1.2.04.03.01.001  
Riserve indisponibili 
derivanti da partecipazioni 
senza valore di liquidazione a 

1.2.3.01.11.01.001 
Partecipazioni in altre 
Istituzioni sociali private   

 
 

 

 

 

 

 

N.B. - L’investimento essendo avvenuto con l’utilizzo del netto non deve pesare sul conto 
economico. La scelta avviene a monte con la scissione del netto , e le successive operazioni 
avranno, di conseguenza e sempre, una contropartita di patrimonio netto. 

S.P. 

1.2.3.01.11.01.001
Partecipazioni in 
altre Istituzioni 
sociali private 

2.1.2.04.03.01.001 
Riserve 
indisponibili 
derivanti da 
partecipazioni 
senza valore di 
liquidazione  

    Esempio n. 14 - Prima iscrizione nel patrimonio netto delle riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali  

 In applicazione del principio della contabilità economico patrimoniale n. 6.3, a decorrere dal rendiconto 2017, tra 
le riserve del patrimonio netto sono comprese le riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili 
e per i beni culturali. 

 Come risulta dall’esempio che segue, nel quale per evidenziare le differenze imputabili all’applicazione del 
principio contabile entrato in vigore nel 2017, si ipotizza l’invarianza dell’attivo e del passivo patrimoniale nel 2016 
e nel 2017, l’adozione del principio contabile comporta una riclassificazione delle componenti del patrimonio netto, 
al fine di evidenziarne la quota costituita da beni indisponibili, non utilizzabile per far fronte alle passività dell’ente. 

 È importante sottolineare che, a parità dei valori iscritti nell’attivo e nel passivo, il principio non determina una 
variazione del valore del patrimonio netto. 

 L’importo da accantonare in tali riserve indisponibili è pari al valore dei beni demaniali, dei beni del patrimonio 
indisponibile e dei beni culturali iscritto nell’attivo patrimoniale (al netto dell’ammortamento, nei casi in cui è previ-
sto). Nell’esempio si ipotizza che l’ente non abbia beni patrimoniali indisponibili, e nel rendiconto 2017 costituisce 
riserve indisponibili per € 2.700.000 a fronte di beni demaniali di pari importo. 

 Nel rendiconto 2016, l’importo di € 2.700.000 aveva concorso alla determinazione del fondo di dotazione, di im-
porto pari a € 1.875.000 (inferiore alle riserve indisponibili costituite nel 2017). Pertanto, nel rendiconto 2017 il fondo 
di dotazione rideterminato al netto delle riserve presenta un valore negativo, pari a € 825.000.   
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RENDICONTO 2017 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

      
STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2017 2016 

      

    
A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 

             
-                        -  

        

    TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)
             
-                        -  

    B) IMMOBILIZZAZIONI     
I   Immobilizzazioni immateriali     

  1   Costi di impianto e di ampliamento 
             
-                        -  

  2   Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 
             
-                        -  

  3   Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 
         

100.000  
         

100.000  

  4   Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 
             
-                        -  

  5   Avviamento 
             
-                        -  

  6   Immobilizzazioni in corso ed acconti     

  7   Diritti reali di godimento 
             
-                        -  

  9   Altre 
         

200.000  
         

200.000  

    Totale immobilizzazioni immateriali
         

300.000  
         

300.000  
        
    Immobilizzazioni materiali (3)     

II 1   Beni demaniali 
     

2.700.000  
     

2.700.000 

  1.1   Terreni 
         

500.000  
         

500.000  

  1.2   Fabbricati 
         

700.000  
         

700.000  

  1.3   Infrastrutture 
         

500.000  
         

500.000  

  1.9   Altri beni demaniali 
     

1.000.000  
     

1.000.000 

III 2   Altre immobilizzazioni materiali (3) 
     

5.180.000  
     

5.180.000 
  2.1   Terreni                    
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800.000  800.000  

  a di cui in leasing finanziario 
             
-                        -  

  2.2   Fabbricati 
     

2.000.000  
     

2.000.000 

  a di cui in leasing finanziario 
             
-                        -  

  2.3   Impianti e macchinari 
         

700.000  
         

700.000  

  a di cui in leasing finanziario 
             
-                        -  

  2.4   Attrezzature industriali e commerciali 
             
-                        -  

  2.5   Mezzi di trasporto  
           

50.000  
           

50.000  

  2.6   Macchine per ufficio e hardware 
           

20.000  
           

20.000  

  2.7   Mobili e arredi 
           

10.000  
           

10.000  

  2.8   Infrastrutture 
     

1.000.000  
     

1.000.000 

  2.99   Altri beni materiali 
         

600.000  
         

600.000  

  3   Immobilizzazioni in corso ed acconti 
         

800.000  
         

800.000  

    Totale immobilizzazioni materiali
     

8.680.000  
     

8.680.000 
        
I

V   Immobilizzazioni Finanziarie (1)     

  1   Partecipazioni in  
         

500.000  
         

500.000  

  a imprese controllate 
         

500.000  
         

500.000  

  b imprese partecipate 
             
-                        -  

  c altri soggetti 
             
-                        -  

  2   Crediti verso 
             
-                        -  

  a altre amministrazioni pubbliche 
             
-                        -  

  b imprese controllate 
             
-                        -  

  c imprese  partecipate 
             
-                        -  

  d altri soggetti  
             
-                        -  

  3   Altri titoli 
             
-                        -  

    Totale immobilizzazioni finanziarie                   
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500.000  500.000  

        

      TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)
     

9.480.000  
     

9.480.000 
        
    C) ATTIVO CIRCOLANTE     

I   Rimanenze 
             
-                        -  

    Totale rimanenze
             
-                        -  

II   Crediti       (2)     

  1   Crediti di natura tributaria 
         

200.000  
         

200.000  

  a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 
             
-                        -  

  b Altri crediti da tributi 
         

200.000  
         

200.000  

  c Crediti da Fondi perequativi 
             
-                        -  

  2   Crediti per trasferimenti e contributi 
         

600.000  
         

600.000  

  a verso amministrazioni pubbliche 
         

600.000  
         

600.000  

  b imprese controllate 
             
-                        -  

  c imprese partecipate 
             
-                        -  

  d verso altri soggetti 
             
-                        -  

  3   Verso clienti ed utenti 
             
-                        -  

  4   Altri Crediti  
         

100.000  
         

100.000  

  a verso l'erario 
             
-                        -  

  b per attività svolta per c/terzi 
         

100.000  
         

100.000  

  c altri 
             
-                        -  

    Totale crediti
         

900.000  
         

900.000  
        

III   Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

  1   Partecipazioni 
             
-                        -  

  2   Altri titoli 
             
-                        -  

    Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi
             
-                        -  

        
 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1261-6-2017

 

I
V   Disponibilità liquide     

  1   Conto di tesoreria 
         

120.000  
         

120.000  

  a Istituto tesoriere 
             
-                        -  

  b presso Banca d'Italia 
         

120.000  
         

120.000  

  2   Altri depositi bancari e postali 
             
-                        -  

  3   Denaro e valori in cassa 
             
-                        -  

  4   Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 
             
-                        -  

    Totale disponibilità liquide
         

120.000  
         

120.000  

    TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)
     

1.020.000  
     

1.020.000 
        
    D) RATEI E RISCONTI     

  1   Ratei attivi  
             
-                        -  

  2   Risconti attivi 
             
-                        -  

    TOTALE RATEI E RISCONTI  (D)
             
-                        -  

        

      TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)
   

10.500.000  
   

10.500.000 
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STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

      
STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2017  2016  

      

      A) PATRIMONIO NETTO     
I   Fondo di dotazione -       825.000       1.875.000 
II   Riserve       2.700.000                      -   
  a   da risultato economico di esercizi precedenti                     -                       -   
  b   da capitale                     -                       -   
  c   da permessi di costruire                     -                       -   

  d   
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali      2.700.000    

  e   Altre riserve indisponbili     
III   Risultato economico dell'esercizio              5.000               5.000 
        
    TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)      1.880.000       1.880.000 
        
    B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     
  1   Per trattamento di quiescenza     
  2   Per imposte              5.000               5.000 
  3   Altri                     -                       -   
        
    TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)              5.000               5.000 
        
    C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO            15.000             15.000 
    TOTALE T.F.R. (C)            15.000             15.000 
        
    D) DEBITI   (1)     
  1   Debiti da finanziamento      4.000.000       4.000.000 
  a  prestiti obbligazionari                     -                       -   
  b v/ altre amministrazioni pubbliche                     -                       -   
  c verso banche e tesoriere      4.000.000       4.000.000 
  d verso altri finanziatori                     -                       -   
  2   Debiti verso fornitori      2.500.000       2.500.000 
  3   Acconti                     -                       -  
  4   Debiti per trasferimenti e contributi      1.100.000       1.100.000 
  a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale                     -                       -   
  b altre amministrazioni pubbliche          800.000           800.000 
  c imprese controllate          300.000           300.000 
  d imprese partecipate                     -                       -   
  e altri soggetti                     -                       -   
  5   Altri debiti           500.000           500.000 
  a tributari                     -                       -   
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  b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale          300.000           300.000 
  c per attività svolta per c/terzi (2)          200.000           200.000 
  d altri                     -                       -   
      TOTALE DEBITI ( D)      8.100.000       8.100.000 
        
    E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI     
I   Ratei passivi                      -                       -   
II   Risconti passivi          500.000           500.000 
  1   Contributi agli investimenti           500.000           500.000 
  a da altre amministrazioni pubbliche          500.000           500.000 
  b da altri soggetti                     -                       -   
  2   Concessioni pluriennali                     -                       -   
  3   Altri risconti passivi                     -                       -   
    TOTALE RATEI E RISCONTI (E)          500.000           500.000 
        
      TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)    10.500.000     10.500.000 

   Il fondo di dotazione e le riserve disponibili di un ente rappresentano la quota del patrimonio netto sulla quale i 
creditori di un ente possono sempre fare affidamento per il soddisfacimento dei propri crediti. 

 Il fondo di dotazione corrisponde al capitale sociale delle società, per le quali il legislatore individua l’importo 
minimo che deve essere sempre garantito, non solo all’inizio della vita della società, ma anche successivamente. Nelle 
società, se la perdita d’esercizio non coperta dalle riserve, riduce il capitale sociale al di sotto del limite minimo legale, 
i soci sono chiamati ad un aumento di capitale (art. 2447 codice civile). 

 Per gli enti territoriali e i loro organismi e enti strumentali l’importo minimo del fondo di dotazione non è stato 
determinato. 

 Pertanto, se il patrimonio netto è positivo e il fondo di dotazione presenta un importo insignificante o negativo, 
l’ente si trova in una grave situazione di squilibrio patrimoniale, che il Consiglio, in occasione dell’approvazione del 
rendiconto, deve fronteggiare, in primo luogo attraverso l’utilizzo delle riserve disponibili. 

 Se a seguito dell’utilizzo delle riserve il fondo di dotazione risulta ancora negativo, vuol dire che, il patrimonio 
netto è esclusivamente costituito da beni che non possono essere utilizzati per soddisfare i debiti dell’ente. 

 È probabile che il fondo di dotazione negativo corrisponda ad un rilevante importo negativo del risultato di 
amministrazione. 

 Considerato che l’art. 2, commi 1 e 2, del presente decreto prevede l’adozione della contabilità economico pa-
trimoniale a fini conoscitivi, l’ordinamento contabile degli enti territoriali e dei loro enti e organismi strumentali in 
contabilità finanziaria non disciplina le modalità di ripiano del deficit patrimoniale. 

 Ma proprio la funzione conoscitiva della contabilità economico patrimoniale impone al consiglio e alla giunta di 
valutare con attenzione le cause di tale grave criticità, per verificare se le azioni previste per il rientro dal disavanzo 
finanziario, se in essere, garantiscono anche la formazione di risultati economici, in grado, in tempi ragionevoli, di 
ripianare il deficit patrimoniale. Altrimenti, l’ente è tenuto ad assumere le iniziative necessarie per riequilibrare la 
propria situazione patrimoniale, e per fronteggiare tempestivamente le proprie passività. 

  Le scritture contabili:  

 Come prima applicazione del principio, 

 1) gli enti che hanno adeguate riserve libere nel patrimonio netto effettuano la seguente registrazione al fine 
imporre il vincolo per la riserva indisponibile di patrimonio netto   
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2.1.2.04.99.01.001  
Altre riserve distintamente 
indicate n.a.c. a

2.1.2.04.02.01.001  
Riserve indisponibili per 
beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e 
per i beni culturali   2.700.000

 

2) l’ente dell’esempio, che non ha costituito riserve libere, effettua la seguente registrazione al fine 
di imporre il vincolo per la riserva indisponibile di patrimonio netto, a valere del Fondo di 
dotazione: 

 

 

 

    
2.1.1.02.01.01.001  
Fondo di dotazione a

 2.1.2.04.02.01.001  
Riserve indisponibili per 
beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili 
e per i beni culturali   2.700.000

 

 
Nel corso della gestione,  

3) in caso di spese per manutenzione straordinaria su un bene demaniale: 

 

    
1.2.2.01.01.01.001 
Infrastrutture demaniali a

1.3.4.01.01.01.001 Istituto 
tesoriere/cassiere   300.000

 

    

2.1.2.04.99.01.001  
Altre riserve distintamente 
indicate n.a.c. a

2.1.2.04.02.01.001  
Riserve indisponibili per 
beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e 
per i beni culturali   300.000
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S.P.

1.2.2.01.01.01.001
Infrastrutture 
demaniali

2.1.2.04.02.01.001 
Riserve 
indisponibili per 
beni demaniali e 
patrimoniali 
indisponibili e per 
i beni culturali

3.000.000 3.000.000
  
 
Alla fine dell’esercizio, nell’ambito delle scritture di assestamento si sterilizza nel conto 
economico l’ammortamento effettuato a valere del bene demaniale 

 

    

2.2.1.09.12.001 
Ammortamento 
Infrastrutture stradali a

2.2.3.01.09.01.011 
Fondo ammortamento di 
Infrastrutture stradali   90.000

 

    

2.1.2.04.02.01.001  
Riserve indisponibili per 
beni demaniali e 
patrimoniali indisponibili e 
per i beni culturali a

2.1.2.04.99.01.001  
Altre riserve distintamente 
indicate n.a.c.   90.000

 

 

S.P.

1.2.2.01.01.01.001
Infrastrutture 
demaniali

2.1.2.04.02.01.001 
Riserve 
indisponibili per 
beni demaniali e 
patrimoniali 
indisponibili e per 
i beni culturali

2.910.000 2.910.000
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  Art. 3.

      Allegato 6 - Piano dei conti integrato    

      1. Al piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)    al piano dei conti finanziario è modificata come segue la descrizione delle seguenti voci:  

  E.1.01.01.76.000 Tassa sui servizi comunali Tributo per i servizi indivisibili (TASI)  

  E.1.01.01.76.001 Tributo per i servizi indivisibili (TASI) riscosso a seguito dell’attività ordinaria di gestione  

  E.1.01.01.76.002 Tributo per i servizi indivisibili (TASI) riscosso a seguito di attività di verifica e controllo  

   b)    alle seguenti voci del piano dei conti economico, sono apportate le seguenti modifiche:  

  1) è modificata come segue la descrizione delle seguenti voci:  

  1.1.1.01.76 Tributo per i servizi indivisibili (TASI)  

  1.1.1.01.76.001 Tributo per i servizi indivisibili (TASI) riscosso a seguito dell’attività ordinaria di gestione  

  1.1.1.01.76.002 Tributo per i servizi indivisibili (TASI) riscosso a seguito di attività di verifica e controllo  

  2) nella colonna «Raccordo con conto economico», alle seguenti voci è attribuito il codice B14d:  

  2.4.1.01.01.001 Accantonamento a fondo svalutazione crediti di natura tributaria;  

  2.4.1.02.01.001 Accantonamento a fondo svalutazione crediti per trasferimenti e contributi;  

  2.4.1.03.01.001 Accantonamento a fondo svalutazione crediti per crediti verso clienti ed utenti;  

  2.4.1.99.01.001 Accantonamento a fondo svalutazione altri crediti;  

  3) nella colonna «Raccordo con conto economico», alle seguenti voci è attribuito il codice 26:  

  2.1.9.01.01.001 Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)  

  2.1.9.01.01.010 Imposte sul reddito delle società (ex IRPEG)  

   c)    al piano dei conti patrimoniale sono apportate le seguenti modifiche:  

  1) inserite le seguenti voci:   

 

2.1.2.04.02 Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i 
beni culturali 

    2.1.2.04.02.01 Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 

        2.1.2.04.02.01.001 Riserve indisponibili per beni demaniali 
e patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali 

2.1.2.04.03 Riserve indisponibili derivanti da partecipazioni senza valore di 
liquidazione 

    2.1.2.04.03.01 Riserve indisponibili derivanti da partecipazioni senza 
valore di liquidazione 

        2.1.2.04.03.01.001 Riserve indisponibili derivanti da 
partecipazioni senza valore di 
liquidazione 

2.1.2.04.99 Altre riserve indisponibili   

    2.1.2.04.99.99 Altre riserve indisponibili 
        2.1.2.04.99.99.999 Altre riserve indisponibili 
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    2) è modificata come segue la descrizione della 
seguente voce:  

 1.3.2.01.01.01.076 Crediti da riscossione Tri-
buto per i servizi indivisibili (TASI) 

  3) nella colonna «Raccordo con stato patrimonia-
le», alle seguenti voci è attribuito il codice B II 1 1.9:  

  1.2.2.03.01.01.001 Demanio marittimo  
  1.2.2.03.02.01.001 Demanio idrico  
  1.2.2.03.03.01.001 Foreste;  
  1.2.2.03.04.01.001 Giacimenti;  
  1.2.2.03.05.01.001 Fauna;  
  1.2.2.03.06.01.001 Flora.    

  Art. 4.

      Allegato 9 - Schema di bilancio    

      1. Allo schema del bilancio di previsione di cui all’al-
legato n. 9 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al prospetto «Bilancio di previsione - Entrate» 
sono apportate le seguenti modifiche:  

 1) alla nota n. 1 sono soppresse le seguenti parole 
«Nel primo esercizio di applicazione del titolo primo del 
decreto legislativo n. 118/2011 si indica un importo pari a 
0 e, a seguito del riaccertamento straordinario dei residui 
previsto dall’art. 3, comma 7, l’importo del fondo plu-
riennale vincolato determinato in tale occasione». 

 2) la nota n. 3 è soppressa; 
    b)   la nota n. 2 del prospetto «Bilancio di previsione 

- Spese» è soppressa;  
    c)    al prospetto «Bilancio di previsione - Riepilogo 

generale entrate per titoli» sono apportate le seguenti 
modifiche:   

  1) alla nota n. 1 sono soppresse le seguenti pa-
role «Nel primo esercizio di applicazione del titolo primo 
del decreto legislativo n. 118/2011 si indica un importo 
pari a 0 e, a seguito del riaccertamento straordinario dei 
residui previsto dall’art. 3, comma 7, l’importo del fondo 
pluriennale vincolato determinato in tale occasione»;  

  2) la nota n. 3 è soppressa.  
    d)   il prospetto dell’allegato   a)   concernente la Tabella 

dimostrativa del risultato di amministrazione presunto è 
sostituito dal prospetto di cui all’allegato A;  

    e)   la nota n. 1 del «Prospetto dimostrativo del rispet-
to dei vincoli di indebitamento degli enti locali» (all.   d)  , 
è sostituita dalla seguente «Per gli enti locali l’importo 
annuale degli interessi sommato a quello dei mutui prece-
dentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari 
precedentemente emessi, a quello delle aperture di cre-
dito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate 
ai sensi dell’art. 207, al netto dei contributi statali e re-

gionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per 
l’anno 2011, l’8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, 
e il 10 per cento, a decorrere dall’anno 2015, delle entra-
te relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo 
anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzio-
ne dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa 
riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati 
finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, 
del TUEL)».    

  Art. 5.

      Allegato 10 - Rendiconto della gestione    

      1. Allo schema del rendiconto della gestione di cui 
all’allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    al prospetto «Conto del bilancio - Gestione delle 
entrate» sono apportate le seguenti modifiche:  

  1) alla nota n. 3, sono soppresse le parole «l’im-
porto dei crediti cancellati e reimputati agli esercizi in cui 
l’obbligazione è esigibile effettuata in occasione del riac-
certamento straordinario dei residui,»;  

  2) alla nota n. 4, sono soppresse le parole «Nel 
primo esercizio di applicazione del titolo primo del de-
creto legislativo n. 118/2011 la voce comprende i crediti 
che sono stati oggetto del riaccertamento straordinario dei 
residui e reimputati all’esercizio.»;  

   b)    al prospetto «Conto del bilancio - Riepilogo gene-
rale delle entrate» sono apportate le seguenti modifiche:  

  1) alla nota n. 3, sono soppresse le parole «l’im-
porto dei crediti cancellati e reimputati agli esercizi in cui 
l’obbligazione è esigibile effettuata in occasione del riac-
certamento straordinario dei residui,»;  

  2) alla nota n. 4, sono soppresse le parole «Nel 
primo esercizio di applicazione del titolo primo del de-
creto legislativo n. 118/2011 la voce comprende i crediti 
che sono stati oggetto del riaccertamento straordinario dei 
residui e reimputati all’esercizio.»;  

   c)    al prospetto «Conto del bilancio - Gestione delle 
spese» sono apportate le seguenti modifiche:  

  1) alla nota n. 1, le parole «(sia l’importo dei debi-
ti definitivamente cancellati dalle scritture, sia l’importo 
dei debiti cancellati e reimputati agli esercizi successivi 
effettuato in occasione del riaccertamento straordinario 
dei residui)», sono sostituite dalle seguenti «(l’importo 
dei debiti definitivamente cancellati dalle scritture)»;  

  2) alla nota n. 2, sono soppresse le parole «Nel 
primo esercizio di applicazione del titolo primo del 
decreto legislativo n. 118 del 2011, la voce compren-
de i debiti che sono stati cancellati nell’ambito del ri-
accertamento straordinario dei residui con imputazione 
all’esercizio».  
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   d)    al prospetto «Conto del bilancio - Gestione del-
le spese Ripartizione per Missioni e programmi della 
politica regionale unitaria» sono apportate le seguenti 
modifiche:  

  1) alla nota n. 1, le parole «(sia l’importo dei debi-
ti definitivamente cancellati dalle scritture, sia l’importo 
dei debiti cancellati e reimputati agli esercizi successivi 
effettuato in occasione del riaccertamento straordinario 
dei residui)», sono sostituite dalle seguenti «(l’importo 
dei debiti definitivamente cancellati dalle scritture)»;  

  2) alla nota n. 2, sono soppresse le parole «Nel 
primo esercizio di applicazione del titolo primo del decre-
to legislativo n. 118 del 2011, la voce comprende i debiti 
che sono stati cancellati nell’ambito del riaccertamento 
straordinario dei residui con imputazione all’esercizio».  

   e)    al prospetto «Conto del bilancio - Gestione del-
le spese Utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali» sono apportate le 
seguenti modifiche:  

  1) alla nota n. 1, le parole «(sia l’importo dei debi-
ti definitivamente cancellati dalle scritture, sia l’importo 
dei debiti cancellati e reimputati agli esercizi successivi 
effettuato in occasione del riaccertamento straordinario 
dei residui)», sono sostituite dalle seguenti «(l’importo 
dei debiti definitivamente cancellati dalle scritture)»;  

  2) alla nota n. 2, sono soppresse le parole «Nel 
primo esercizio di applicazione del titolo primo del decre-
to legislativo n. 118 del 2011, la voce comprende i debiti 
che sono stati cancellati nell’ambito del riaccertamento 
straordinario dei residui con imputazione all’esercizio».  

   f)    al prospetto «Conto del bilancio - Gestione delle 
spese Funzioni delegate dalle Regioni» sono apportate le 
seguenti modifiche:  

  1) alla nota n. 1, le parole «(sia l’importo dei debi-
ti definitivamente cancellati dalle scritture, sia l’importo 
dei debiti cancellati e reimputati agli esercizi successivi 
effettuato in occasione del riaccertamento straordinario 
dei residui)», sono sostituite dalle seguenti «(l’importo 
dei debiti definitivamente cancellati dalle scritture)»;  

  2) alla nota n. 2, sono soppresse le parole «Nel 
primo esercizio di applicazione del titolo primo del decre-
to legislativo n. 118 del 2011, la voce comprende i debiti 
che sono stati cancellati nell’ambito del riaccertamento 
straordinario dei residui con imputazione all’esercizio».  

    g)   al prospetto dello Stato patrimoniale-Attivo è sop-
pressa la voce «Diritti reali di godimento»;  

    h)   il prospetto dello Stato patrimoniale-Passivo è so-
stituito dal prospetto di cui all’allegato B;  

    i)   la nota alla fine del Conto economico è soppressa;  
    j)   all’allegato d, concernente il Prospetto delle entra-

te di bilancio per titoli, tipologie e categorie - Enti locali, 
la categoria 1010176 è ridenominata Tributo per i servizi 
indivisibili (TASI);  

    k)   all’allegato h costi per missione, la voce «Quota 
annuale di contributi agli investimenti ad altre Ammini-
strazioni pubbliche» è sostituita dalla seguente «Contri-
buti agli investimenti ad Amministrazioni pubbliche».  

 2. Gli aggiornamenti di cui alle lettere   g)  ,   h)   e   j)   e   k)   
entrano in vigore con riferimento al rendiconto 2017.   

  Art. 6.

      Allegato 12    

     1. All’allegato n. 12 al decreto legislativo n. 118 del 
2011, concernente «Allegato al documento tecnico di 
accompagnamento delle regioni e Allegato al PEG degli 
enti locali» la categoria 1010176 è ridenominata «Tributo 
per i servizi indivisibili (TASI)».   

  Art. 7.

      Allegato 13 - Elenco dei titoli, tipologie
e categorie di entrata    

      1. Nell’elenco dei titoli, tipologie e categorie di entrata 
di cui all’allegato n. 13 al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, sono inserite le seguenti voci:  

   a)    all’allegato 13/1 è soppressa la seguente voce:  
 1010176 Tassa sui servizi comunali (TASI) 

   b)    all’allegato 13/2 è inserita la seguente voce:  
 1010176 Tributo per i servizi indivisibili (TASI) 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, salvo quanto previsto dall’art. 5, 
comma 2. 

 Roma 18 maggio 2017 

  Il Ragioniere generale dello Stato
del Ministero dell’economia e delle finanze   

   FRANCO  

  Il Capo Dipartimento
per gli affari interni e territoriali

del Ministero dell’interno   
   BELGIORNO  

  Il Capo Dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie

    della Presidenza del Consiglio dei ministri   
   NADDEO     
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 ALLEGATO  A 
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  ALLEGATO  B 

  

riferimento riferimento
art.2424 CC DM 26/4/95

A) PATRIMONIO NETTO
I Fondo di dotazione AI AI
II Riserve 

a da risultato economico di esercizi precedenti AIV, AV, AVI, AVII, AVII AIV, AV, AVI, AVII, AVII
b da capitale AII, AIII AII, AIII
c da permessi di costruire

d
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili 
e per i beni culturali

e altre riserve indisponibili
III Risultato economico dell'esercizio AIX AIX

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
1 Per trattamento di quiescenza B1 B1
2 Per imposte B2 B2
3 Altri B3 B3

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B)

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO C C
TOTALE T.F.R. (C)

D) DEBITI   (1)
1 Debiti da finanziamento

a prestiti obbligazionari D1e D2 D1
b v/ altre amministrazioni pubbliche
c verso banche e tesoriere D4 D3 e D4
d verso altri finanziatori D5

2 Debiti verso fornitori D7 D6
3 Acconti D6 D5
4 Debiti per trasferimenti e contributi

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale
b altre amministrazioni pubbliche
c imprese controllate D9 D8
d imprese partecipate D10 D9
e altri soggetti

5 Altri debiti D12,D13,D14 D11,D12,D13
a tributari
b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
c per attività svolta per c/terzi (2)
d altri

TOTALE DEBITI ( D)

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
I Ratei passivi E E
II Risconti passivi E E

1 Contributi agli investimenti 
a da altre amministrazioni pubbliche
b da altri soggetti

2 Concessioni pluriennali
3 Altri risconti passivi

TOTALE RATEI E RISCONTI (E)

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) -                                           -                                           

CONTI D'ORDINE
1) Impegni su esercizi futuri
2) beni di terzi in uso
3) beni dati in uso a terzi
4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche
5) garanzie prestate a imprese controllate
6) garanzie prestate a imprese partecipate
7) garanzie prestate a altre imprese 

TOTALE CONTI D'ORDINE -                                           -                                           

(2) Non comprende i debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b)

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1

(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo

  17A03669
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    DECRETO  24 maggio 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,55%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 
2041, ventiduesima e ventitreesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («de-
creto di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 
relativi alla disciplina delle    tranche    supplementari dei 
Buoni del Tesoro Poliennali con vita residua superiore 
ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 maggio 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 48.531 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 26 ottobre 2009, 22 gen-
naio, 24 marzo, 24 maggio, 22 luglio e 22 ottobre 2010, 
23 settembre 2014, 23 gennaio e 23 giugno 2015, nonché 
22 marzo e 23 novembre 2016, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime ventuno    tranche    dei buoni del Te-
soro poliennali 2,55% con godimento 15 settembre 2009 
e scadenza 15 settembre 2041, indicizzati, nel capitale e 
negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indica-
to, ai fini del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventiduesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione 
della    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della 
seconda    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,30%, 
con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 
2028 indicizzati all’Indice Eurostat; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una ven-
tiduesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,55% 
indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con godi-
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mento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 2041. I 
predetti titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP€i 
con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 
2028 indicizzati all’Indice Eurostat, citati nelle premesse, 
per un ammontare nominale complessivo compreso fra 
un importo minimo di 750 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,55%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime quindici cedole dei buoni emessi con il pre-
sente decreto, essendo pervenute a scadenza, non verran-
no corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal decreto mini-
steriale 7 dicembre 2012 n. 96718, potranno essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto, con partico-
lare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 maggio 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,40 % del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della ventitreesima    tranche    dei titoli stessi, fissata nella 
misura del 20 per cento, in applicazione delle modalità 
indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato decreto del 
6 ottobre 2016, così come integrato dalle disposizioni di 
cui al decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 maggio 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 30 maggio 2017, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 

per 76 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 30 maggio 2017 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,55% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2017 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2041 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A03707
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    DECRETO  24 maggio 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,30%, indicizzati all’inflazione euro-
pea, con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 
2028, seconda e terza     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto 
ad integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («de-
creto di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 
relativi alla disciplina delle    tranche    supplementari dei 
buoni del Tesoro poliennali con vita residua superiore 
ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 maggio 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 48.531 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visto il proprio decreto in data 7 marzo 2017, con il 
quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 1,30% con godimento 15 no-
vembre 2016 e scadenza 15 maggio 2028, indicizzati, nel 
capitale e negli interessi, all’andamento dell’Indice armo-
nizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), 
con esclusione dei prodotti a base di tabacco d’ora in-
nanzi indicato, ai fini del presente decreto, come «Indice 
Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della ven-
tiduesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,55%, 
con godimento 15 settembre 2009 scadenza 15 settembre 
2041 indicizzati all’Indice Eurostat; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una secon-
da    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,30% indi-
cizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con godimento 
15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 2028. I predetti 
titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP€i con godi-
mento 15 settembre 2009 e scadenza 15 settembre 2041 
indicizzati all’Indice Eurostat, citati nelle premesse, per 
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un ammontare nominale complessivo compreso fra un 
importo minimo di 750 milioni di euro e un importo mas-
simo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,30%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal decreto mini-
steriale 7 dicembre 2012 n. 96718, potranno essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si inten-
de interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto, con 
particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decreto 
medesimo.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 maggio 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della terza    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 maggio 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 30 maggio 2017, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 15 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 30 maggio 2017 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,30% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2017 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2017 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  17A03708

    DECRETO  24 maggio 2017 .

      Emissione dei certificati di credito del Tesoro «zero cou-
pon», con decorrenza 30 maggio 2017 e scadenza 30 maggio 
2019, prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
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Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 maggio 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 48.531 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    di 
certificati di credito del Tesoro «zero coupon» («CTZ»); 

   Decreta:     

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
   tranche    di CTZ con godimento 30 maggio 2017 e scaden-
za 30 maggio 2019. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 3.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.500 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 26 maggio 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato de-
creto del 6 ottobre 2016; sono accettate eventuali offerte 
a prezzi superiori alla pari. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la seconda    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 maggio 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 30 maggio 2017, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 30 maggio 2017 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta. 
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 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno finanziario 2019, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso e 
corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2), per l’importo determinato dal netto ricavo delle sin-
gole    tranche    o, nel caso di    tranche    con prezzo di emissio-
ne superiore alla pari, dall’ammontare nominale, nonché al 
capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione per l’anno finanziario 2019 per l’importo 
pari alla somma delle differenze positive fra l’ammontare 
nominale e il netto ricavo di ciascuna    tranche   . 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2017 

 p.    Il direttore generale del Tesoro   :    CANNATA    

  17A03709

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  29 maggio 2017 .

      Modifiche al decreto 27 maggio 2016, concernente: «Ripri-
stino degli uffici del Giudice di pace soppressi ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2014, 
convertito, con modificazioni, con legge 27 febbraio 2015, 
n. 11». Esclusione degli uffici del Giudice di pace di Lungro, 
di Nicotera e di Ortona dall’elenco delle sedi ripristinate.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 14 settembre 2011, n. 148, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 16 settembre 2011, n. 216, 
relativa a «Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori 
misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 
sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della 
distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2012, n. 155, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 12 settembre 2012, n. 213, concernente «Nuova or-
ganizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del pub-

blico ministero a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 
14 settembre 2011, n. 148», con cui sono stati soppressi i 
tribunali ordinari, le sezioni distaccate e le Procure della 
Repubblica specificamente individuati dalla tabella A ad 
esso allegata; 

 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con 
cui, in conformità delle previsioni dell’art. 1, sono sta-
te apportate le consequenziali variazioni al regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, prevedendo, tra l’altro, la sostitu-
zione della tabella A ad esso acclusa con la tabella di cui 
all’allegato 1 del citato provvedimento; 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 156, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 set-
tembre 2012, n. 213, concernente «Revisione delle cir-
coscrizioni giudiziarie - Uffici dei giudici di pace, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, 
n. 148», con cui sono stati soppressi gli uffici del giudi-
ce di pace individuati dalla tabella A allegata allo stesso 
provvedimento, ripartendo le relative competenze territo-
riali come specificato nella successiva tabella B; 

 Visto l’art. 2 del medesimo decreto legislativo, con cui 
è stato sostituito l’art. 2 della legge 21 novembre 1991, 
n. 374, individuando nella tabella A di cui all’allegato 1, 
in coerenza con l’assetto territoriale fissato per i tribunali 
ordinari, la circoscrizione giudiziaria degli uffici del giu-
dice di pace; 

 Visto l’art. 3, comma 2, dello stesso decreto legislati-
vo, con cui viene stabilito che «entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione di cui al comma 1 gli enti locali interessati, 
anche consorziati tra loro, possono richiedere il mante-
nimento degli uffici del giudice di pace, con competenza 
sui rispettivi territori, di cui è proposta la soppressione, 
anche tramite eventuale accorpamento, facendosi inte-
gralmente carico delle spese di funzionamento e di eroga-
zione del servizio giustizia nelle relative sedi, ivi incluso 
il fabbisogno di personale amministrativo che sarà messo 
a disposizione dagli enti medesimi»; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 27 febbraio 2014, 
n. 48, concernente «Disposizioni integrative, correttive e 
di coordinamento delle disposizioni di cui ai decreti legi-
slativi 7 settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 2012, n. 156, 
tese ad assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari»; 

 Visto l’art. 1, con cui la tabella A, allegata al decreto le-
gislativo 7 settembre 2012, n. 155 e la tabella A, allegata 
al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sono state sosti-
tuite dalle tabelle di cui agli allegati I e II del medesimo 
provvedimento; 

 Visti gli articoli 11 e 12, con cui le tabelle A e B, alle-
gate al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, e la 
tabella A, allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, 
sono state sostituite dalle tabelle di cui agli allegati V, VI 
e VII dello stesso decreto legislativo; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 aprile 2014, n. 87, concer-
nente «Individuazione delle sedi degli uffici del giudice 
di pace ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2012, n. 156»; 
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 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, re-
cante «Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed al-
tri interventi per la definizione dell’arretrato in materia 
di processo civile», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 212 del 12 settembre 2014, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 261 del 10 novembre 2014; 

 Visto, in particolare, l’art. 21  -bis   del citato decreto, 
con il quale, in conformità dell’impianto normativo e 
dell’assetto territoriale delineati dal decreto ministeriale 
7 marzo 2014, sono stati istituiti gli uffici del Giudice 
di pace di Barra e Ostia, rinviando a specifico decreto 
ministeriale la fissazione della data di inizio del relativo 
funzionamento; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2014, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, e successive variazioni, con cui, all’esito della 
decorrenza dei termini perentori fissati dal citato decreto 
ministeriale 7 marzo 2014 ed in attuazione dell’art. 3 del 
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono state 
determinate le sedi degli uffici del giudice di pace man-
tenuti con oneri a carico degli enti locali, procedendo alla 
puntuale ricognizione dell’assetto territoriale fissato per 
la giustizia di prossimità; 

 Visto il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, conver-
tito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1  -bis  , con cui il 
termine previsto dall’art. 3, comma 2, del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 156, è stato differito al 30 luglio 
2015, prevedendo la possibilità per gli enti locali interes-
sati, anche consorziati tra loro, per le unioni di comuni 
nonché per le comunità montane di chiedere il ripristino 
degli uffici del giudice di pace soppressi, indicati nella vi-
gente tabella A allegata al medesimo provvedimento, con 
competenza sui rispettivi territori; 

 Visto il decreto ministeriale 27 maggio 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   del 2 agosto 2016, n. 179, 
con cui sono stati ripristinati gli uffici del giudice di pace 
specificamente indicati nell’allegato 1 al medesimo prov-
vedimento, fissando per il giorno 2 gennaio 2017 la data 
di inizio del relativo funzionamento; 

 Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 dicembre 2016, 
n. 304, con cui è stato previsto il differimento al 1° aprile 
2017 della data di inizio del funzionamento degli uffici 
del giudice di pace ripristinati, specificamente indicati 
nell’allegato 1 al medesimo provvedimento; 

 Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2017, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 18 alla   Gazzetta Ufficiale   
del 31 dicembre 2014, n. 76, con cui la data di inizio del 
funzionamento degli uffici del giudice di pace ripristinati 
di Lungro, Nicotera, Ortona, Osimo e San Sosti è stata 
differita al 1° giugno 2017; 

 Vista la nota del 19 maggio 2017, con cui il presiden-
te del Tribunale di Castrovillari ha rappresentato il venir 
meno dell’interesse del Comune di Lungro al ripristino 
del relativo ufficio del giudice di pace; 

 Vista la nota del 22 maggio 2017, con cui il presidente 
del Tribunale di Vibo Valentia ha confermato l’assoluta 
inidoneità dei locali destinati ad ospitare il presidio giu-
diziario e l’insussistenza delle condizioni necessarie per 
l’inizio dell’attività giudiziaria; 

 Vista la nota del 22 maggio 2017, con cui il presiden-
te del Tribunale di Chieti ha comunicato che «la sede di 
Ortona non risulta ancora operativa», in tal modo confer-
mando il mancato superamento delle criticità in prece-
denza riscontrate; 

 Ritenuto che la volontaria assunzione degli oneri con-
nessi al funzionamento ed alla erogazione del servizio 
giustizia da parte dell’ente richiedente il mantenimento o 
il ripristino costituisce il presupposto necessario affinché 
si realizzi la fattispecie di cui all’art. 3 del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 156; 

 Rilevato che, in relazione all’ufficio del Giudice di 
pace di Lungro, la rappresentata impossibilità di assi-
curare il fabbisogno di personale necessario a garantire 
l’attività giudiziaria e di sostenere gli oneri economici 
derivanti dalla erogazione del servizio giudiziario da par-
te dell’ente locale richiedente si configura quale revoca 
espressa dell’istanza di ripristino; 

 Rilevato che, in relazione agli uffici del Giudice di 
pace di Nicotera e di Ortona, l’inidoneità dei locali de-
stinati ad ospitare i rispettivi presidi giudiziari – attestata 
dai presidenti di tribunale con le note innanzi citate – non 
consente di ritenere superate le criticità in precedenza ri-
scontrate, che già hanno determinato il rinvio dell’inizio 
dell’attività degli uffici medesimi, fissato per il 2 gennaio 
2017, al 1° aprile e, da ultimo, al 1° giugno 2017; 

 Valutato che l’approntamento delle sedi degli uffici del 
Giudice di pace ripristinati di Nicotera e di Ortona rientra 
nell’ambito degli oneri assunti dagli enti locali interessati 
con l’istanza presentata ai sensi dell’art. 2, comma 1  -bis  , 
del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, positivamen-
te valutata nella fase istruttoria del citato decreto ministe-
riale 27 maggio 2016; 

 Considerato che la mancata ottemperanza da parte de-
gli enti locali interessati agli oneri connessi alla riattiva-
zione del rispettivo ufficio del giudice di pace comporta il 
venir meno di un requisito essenziale dell’istanza di ripri-
stino del presidio giudiziario; 

 Ritenuto, pertanto, di dover escludere gli uffici del Giu-
dice di pace di Lungro, di Nicotera e di Ortona dall’elenco 
delle sedi ripristinate con oneri a carico degli enti locali, 
specificamente individuate dall’allegato 1 al decreto mi-
nisteriale 27 maggio 2016, ristabilendo la vigenza delle 
disposizioni soppressive emanate in attuazione della de-
lega prevista dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Gli uffici del Giudice di pace di Lungro, di Nicotera 
e di Ortona sono esclusi dall’elenco delle sedi ripristinate 
con oneri a carico degli enti locali, ai sensi dell’art. 3 del 
decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, come modi-
ficato dall’art. 2, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 di-
cembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2015, n. 11. 

 2. Gli allegati 1 e 2 al decreto ministeriale 27 maggio 
2016, registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2016 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 2 agosto 2016, 
n. 179, nonché l’allegato 1 al decreto ministeriale 20 di-
cembre 2016, registrato alla Corte dei conti il 28 dicembre 
2016 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 dicem-
bre 2016, n. 304, sono modificati nel senso e nei limiti di 
quanto previsto dal comma 1.   

  Art. 2.

     Gli allegati 1, 2, 3 e 4 al decreto ministeriale 10 novem-
bre 2014, registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 
2014 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicem-
bre 2014, n. 279, nonché la tabella A vigente, allegata alla 
legge 21 novembre 1991, n. 374, sono modificati nel sen-
so e nei limiti di quanto previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2017 

 Il Ministro: ORLANDO   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2017

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri,
reg.ne prev. n. 1232

  17A03849

    DECRETO  31 maggio 2017 .

      Differimento della data di inizio del funzionamento degli 
uffici del Giudice di pace di Osimo e di San Sosti, ripristinati 
ai sensi del decreto 27 maggio 2016.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il decreto ministeriale 27 maggio 2016, e succes-
sive modificazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
2 agosto 2016, con cui sono state determinate le sedi degli 
uffici del Giudice di pace ripristinati — ai sensi dell’art. 2, 
comma 1  -bis   del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, 
convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2015, 
n. 11 — ed è stata fissata per il 2 gennaio 2017 la data di 
inizio del funzionamento degli uffici stessi; 

 Visto il decreto ministeriale 20 dicembre 2016, e suc-
cessive variazioni, con cui è stato disposto il differimen-
to al 1° aprile 2017 del funzionamento degli uffici del 
Giudice di pace ripristinati, specificamente individuati 
nell’allegato 1 al medesimo provvedimento; 

 Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2017, pubblicato 
nel Supplemento ordinario n. 18 alla   Gazzetta Ufficiale   
del 31 dicembre 2014, n. 76, con cui, tra l’altro, la data di 
inizio del funzionamento degli uffici del Giudice di pace 
ripristinati di Lungro, Nicotera, Ortona, Osimo e San So-
sti è stata differita al giorno 1° giugno 2017; 

 Vista la nota dell’11 maggio 2017, con cui il Presidente 
del Tribunale di Ancona ha trasmesso la richiesta formu-
lata dal Comune di Osimo di una ulteriore proroga del 
termine innanzi citato, in considerazione degli eventi si-
smici che hanno interessato la Regione, determinando la 
necessità di realizzare interventi urgenti di messa in sicu-
rezza di vari edifici pubblici; 

 Vista la nota del 19 maggio 2017, con cui il Presiden-
te del Tribunale di Castrovillari ha trasmesso la richiesta 
formulata dal Comune di San Sosti di disporre un differi-
mento della data di inizio del funzionamento dell’ufficio 
del Giudice di pace, tenuto conto dei tempi tecnici neces-
sari per ristabilire, a seguito di intensi eventi meteorici, 
le condizioni di agibilità dei locali destinati ad ospitare il 
presidio giudiziario; 

 Ritenuto che, per i motivi sopra esposti, il termine di 
cui all’art. 2 del decreto ministeriale 30 marzo 2017 deve 
essere oggetto di ulteriore proroga per gli uffici di Osimo 
e di San Sosti, al fine di consentire il perfezionamento 
degli interventi di adeguamento degli immobili; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La data di inizio del funzionamento degli uffici del Giu-
dice di pace di Osimo e di San Sosti, ripristinati ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale 27 maggio 
2016, è differita al giorno 30 settembre 2017.   

  Art. 2.

     Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2017 

 Il Ministro: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2017 
 Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia  e  affari  esteri,
 reg.ne prev. n. 1231 

  17A03850
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  15 maggio 2017 .

      Ri-registrazione di prodotti fitosanitari, a base di fenazaquin, sulla base del dossier GWN-1708 di Allegato III, alla 
luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fitosanitari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modificano gli allegati II e III 
del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su determinati 
prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale per l’igiene e la 
sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del Comitato tecnico per la nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamente 
l’istituzione e l’articolazione del Comitato tecnico per la nutrizione e la sanità animale e la composizione della Sezione 
consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi-
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: «Attua-
zione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi»; 

 Visto il decreto 28 settembre 2012 «Rideterminazione delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fitosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 maggio 2011 di recepimento della direttiva 2011/39/UE della Commissione 
dell’11 aprile 2011, relativo all’iscrizione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora figurano nei reg. (UE) 540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza attiva 
fenazaquin; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza attiva fenazaquin decade il 31 maggio 2021, come indicato 
nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visto il decreto di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego del prodotto fitosanitario riportato 
nell’allegato al presente decreto; 
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 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare volta ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi del 
prodotto fitosanitario riportato nell’allegato al presente decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto fitosanitario 
Pride Ultra, presentato dall’impresa Gowan Comércio International e Servicos, Lda, conforme ai requisiti di cui all’al-
legato III del citato decreto legislativo 194/1995, trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto del 26 maggio 2011, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni definite per la sostanza attiva fenazaquin; 

 Sentita la Sezione consultiva per i fitosanitari di cui al decreto ministeriale 30 marzo 2016, che ha preso atto della 
conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo GWN-1708, svolta dall’Università Cattolica del Sacro Cuore, 
al fine di ri-registrare il prodotto fitosanitario di cui trattasi fino al 31 maggio 2021, alle nuove condizioni di impiego; 

 Viste le note con le quali l’Impresa titolare della registrazione del prodotto fitosanitario riportati nell’allegato al 
presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto dall’Ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comunicato di aver provveduto alla classificazione del prodotto 
fitosanitario sotto indicato, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008 e s.m.i; 

 Ritenuto di ri-registrare fino al 31 maggio 2021, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva fenaza-
quin, il prodotto fitosanitario indicato in allegato al presente decreto, alle condizioni definite dalla valutazione secondo 
i principi uniformi di cui all’allegato VI del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme ai requisiti 
di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 194/1995, trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione, 
relativo al prodotto fitosanitario Pride Ultra; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fino al 31 maggio 2021, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva fenazaquin, il 
prodotto fitosanitario indicato in allegato al presente decreto registrato al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fianco indicata, autorizzato con la nuova composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette 
allegate al presente decreto, fissate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifiche di composizione nonché le modifiche indicate per il prodotto fitosanitario riportate 
in allegato al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi uni-
formi, munita di classificazione stabilita dal titolare ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizza-
zione del prodotto fitosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

  Lo smaltimento delle scorte già immesse sul mercato alla data del presente decreto, per il prodotto fitosanitario 
inserito nell’allegato, è consentito secondo le seguenti modalità:  

 6 mesi, per la commercializzazione da parte del titolare dell’autorizzazione e la vendita da parte dei rivenditori 
e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, per l’impiego da parte degli utilizzatori finali. 

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotti fitosanitari che riportano una data di preparazione immediatamente 
antecedente a quella del presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 15 maggio 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  15 maggio 2017 .

      Ri-registrazione di prodotti fitosanitari a base di imidaclopride deltametrina sulla base del dossier 102000011078- 03 
di Allegato III, alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fitosanitari, ai sensi del re-
golamento (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modificano gli allegati II e III 
del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su determinati 
prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale per l’igiene e la 
sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del Comitato tecnico per la nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamente 
l’istituzione e l’articolazione del Comitato tecnico per la nutrizione e la sanità animale e la composizione della Sezione 
consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi-
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: «Attua-
zione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2009 di recepimento della direttiva 2008/116/CE della Commissione del 
15 dicembre 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora figurano nei reg. (UE) 540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza attiva 
imidacloprid; 

 Visto il decreto ministeriale 28 marzo 2003 di recepimento della direttiva 2003/5/CE della Commissione del 
10 Gennaio 2003, relativo all’iscrizione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora figurano nei reg. (UE) 540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza attiva 
deltametrina; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza attiva imidacloprid decade il 31 luglio 2019, come indicato 
nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visto il decreto di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego del prodotto fitosanitario riportato 
nell’allegato al presente decreto; 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1261-6-2017

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare volta ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi del 
prodotto fitosanitario riportato nell’allegato al presente decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto fitosanitario 
Decis Energy O-TEQ, presentato dall’impresa Bayer Cropscience S.r.l, conforme ai requisiti di cui all’allegato III del 
citato decreto legislativo 194/1995, trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario di cui trattasi ha ottemperato 
a quanto previsto dai decreti di inclusione, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condizioni 
definite per le sostanze attive imidacloprid e deltametrina; 

 Sentita la sezione consultiva per i fitosanitari di cui al decreto ministeriale 30 marzo 2016, che ha preso atto della 
conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo 102000011078-03, svolta dal Centro internazionale per gli 
antiparassitari e la prevenzione sanitaria, al fine di ri-registrare il prodotto fitosanitario di cui trattasi fino al 31 luglio 
2019 alle nuove condizioni di impiego; 

 Vista la nota dell’Ufficio protocollo n. 42893 in data 9 novembre 2016 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Bayer Cropscience S.r.l titolare del dossier la documentazione ed i dati tecnico-scientifici aggiuntivi indicati dal so-
pracitato Istituto da presentarsi entro dodici mesi dalla data della medesima; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare della registrazione del prodotto fitosanitario riportato nell’allegato al 
presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto dall’Ufficio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comunicato di aver provveduto alla classificazione del prodotto 
fitosanitario sotto indicato, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008 e s.m.i; 

 Ritenuto di ri-registrare fino al 31 luglio 2019, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva imidaclo-
prid, il prodotto fitosanitario indicato in allegato al presente decreto, alle condizioni definite dalla valutazione secondo 
i principi uniformi di cui all’allegato VI del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme ai requisiti 
di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 194/1995, trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione, 
relativo al prodotto fitosanitario Decis Energy O-TEQ; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti fitosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese a 
richiesta»; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fino al 31 luglio 2019, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva imidacloprid, il 
prodotto fitosanitario indicato in allegato al presente decreto registrato al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fianco indicata, autorizzato con la composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette alle-
gate al presente decreto, fissate in applicazione dei principi uniformi. 

 La succitata impresa Bayer Cropscience S.r.l è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifici aggiuntivi 
sopra indicati nel termine di cui in premessa. 

 Sono autorizzate le modifiche indicate per il prodotto fitosanitario riportate in allegato al presente decreto. 
 Sono approvate quale parte integrante del presente decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi uni-

formi, munite di classificazione stabilita dal titolare ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 
 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizza-

zione del prodotto fitosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rietichettare i prodotti fitosanitari muniti dell’etichetta preceden-
temente autorizzata, non ancora immessi in commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta per 
le confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fine della sua consegna all’acquirente/utilizzatore 
finale. È altresì tenuta ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto im-
piego dei prodotti fitosanitari in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 15 maggio 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  16 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Imati-
nib Sandoz», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 933/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decre-
to legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007, recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326 
(prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 
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 Vista la determinazione con la quale la società «San-
doz S.p.a.» ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Imatinib Sandoz»; 

 Vista la domanda con la quale la società «Sandoz 
S.p.a.» ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimbor-
sabilità della confezione con A.I.C. n. 043805035; 

 Visto il parere della commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 13 marzo 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale IMATINIB SANDOZ nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «400 mg compresse rivestite con film» 
30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL, A.I.C. 
n. 043805035 (in base 10), 19SUCC (in base 32); classe 
di rimborsabilità «A»; prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 538,24; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1.009,46. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Imatinib Sandoz» è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modi-
ficazioni, denominata classe «C (nn)».   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto 
dall’allegato 2 e successive modifiche, alla determinazio-
ne 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione 
diretta, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Imatinib Sandoz» è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti (RNRL): ematologo, oncologo, in-
ternista, pediatra in caso di indicazioni pediatriche.   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 16 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03657

    DETERMINA  16 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Acla-
ton», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 934/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decre-
to legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007, recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326 
(prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determinazione con la quale la società «Phar-
macare S.r.l.» ha ottenuto l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale «Aclaton»; 

 Vista la domanda con la quale la società «Pharmaca-
re S.r.l.» ha chiesto la riclassificazione ai fini della rim-
borsabilità delle confezioni con A.I.C. n. 044236014, 
n. 044236026, n.044236267, n. 044236279, n. 044236418, 
n. 044236420, n. 044236444, n. 044236457, n. 044236596, 
n. 044236608, n. 044236661, n. 044236673, n. 044236697, 
n. 044236709, n. 044236901, n. 044236913, n. 044236952, 
n. 044236964, n. 044236976, n. 044236988, n. 044237067, 
n. 044237079; 

 Visto il parere della commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 5 dicembre 2016; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ACLATON nelle confezioni sotto indica-
te è classificato come segue:  

  confezioni:  
  «25 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/

AL, A.I.C. n. 044236014 (in base 10), 1B5Z7G (in base 
32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 1,16; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 2,18;  

  «25 mg capsule rigide» 14×1 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236026 (in base 10), 1B5Z7U (in 
base 32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex 
factory (IVA esclusa): € 1,16; prezzo al pubblico (IVA in-
clusa): € 2,18;  

  «50 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/
AL, A.I.C. n. 044236267 (in base 10), 1B5ZHC (in base 
32); classe di rimborsabilità «C»;  

  «50 mg capsule rigide» 21×1 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236279 (in base 10), 1B5ZHR (in 
base 32);  classe di rimborsabilità «C»;  

  «75 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/
AL, A.I.C. n. 044236418 (in base 10), 1B5ZN2 (in base 
32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 2,89; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 5,42;  

  «75 mg capsule rigide» 14×1 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236420 (in base 10), 1B5ZN4 (in 
base 32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex 
factory (IVA esclusa): € 2,89; prezzo al pubblico (IVA in-
clusa): € 5,42;  

  «75 mg capsule rigide» 56 capsule in blister PVC/
AL, A.I.C. n. 044236444 (in base 10), 1B5ZNW (in base 
32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 11,55; prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 21,67;  

  «75 mg capsule rigide» 56×1 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236457 (in base 10), 1B5ZP9 (in 
base 32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex 
factory (IVA esclusa): € 11,55; prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): € 21,67;  

  «100 mg capsule rigide» 21 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236596 (in base 10), 1B5ZTN (in 
base 32); classe di rimborsabilità «C»;  

  «100 mg capsule rigide» 21×1 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236608 (in base 10), 1B5ZU0 (in 
base 32); classe di rimborsabilità «C»;  

  «150 mg capsule rigide» 14 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236661 (in base 10), 1B5ZVP (in 
base 32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex 
factory (IVA esclusa): € 4,31; prezzo al pubblico (IVA in-
clusa): € 8,09;  

  «150 mg capsule rigide» 14×1 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236673 (in base 10), 1B5ZW1 (in 
base 32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex 
factory (IVA esclusa): € 4,31; prezzo al pubblico (IVA in-
clusa): € 8,09;  

  «150 mg capsule rigide» 56 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236697 (in base 10), 1B5ZWT (in 
base 32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex 
factory (IVA esclusa): € 17,25; prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): € 32,35;  

  «150 mg capsule rigide» 56×1 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236709 (in base 10), 1B5Zx5 (in 
base 32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex 
factory (IVA esclusa): € 17,25; prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): € 32,35;  

  «200 mg capsule rigide» 21 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236901 (in base 10), 1B6035 (in 
base 32); classe di rimborsabilità «C»;  

  «200 mg capsule rigide» 21×1 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236913 (in base 10), 1B603K (in 
base 32); classe di rimborsabilità «C»;  

  «225 mg capsule rigide» 14 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236952 (in base 10), 1B604S (in 
base 32); classe di rimborsabilità «C»;  

  «225 mg capsule rigide» 14×1 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236964 (in base 10), 1B6054 (in 
base 32); classe di rimborsabilità «C»;  

   «225 mg capsule rigide» 56 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236976 (in base 10), 1B605J (in 
base 32); classe di rimborsabilità «C»;  

  «225 mg capsule rigide» 56×1 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236988 (in base 10), 1B605W (in 
base 32); classe di rimborsabilità «C»;  

  «300 mg capsule rigide» 56×1 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236067 (in base 10), 1B608C (in 
base 32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex 
factory (IVA esclusa): € 25,87; prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): € 48,52;  

  «300 mg capsule rigide» 56 capsule in blister 
PVC/AL, A.I.C. n. 044236079 (in base 10), 1B608R (in 
base 32); classe di rimborsabilità «A nota 4»; prezzo ex 
factory (IVA esclusa): € 25,87; prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): € 48,52.  

 La classificazione di cui alla presente determinazione 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Aclaton» è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modifica-
zioni, denominata classe «C (nn)».   
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  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Aclaton» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 16 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   
  17A03658

    DETERMINA  16 maggio 2017 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per 
uso umano «Tenofovir Disoproxil Mylan».      (Determina 
n. 939/2017).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale «Tenofovir Disoproxil Mylan» - autorizzata con procedu-
ra centralizzata europea dalla Commissione europea con la decisione 
dell’8 dicembre 2016 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali 
con i numeri:   

  EU/1/16/1129/001 245 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - flacone (HDPE) - 30 compresse.  

  Titolare A.I.C.: Mylan S.a.s.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-

blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Mylan S.a.s. ha 
chiesto la classificazione, ai fini della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 13 marzo 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.    

      Alla specialità medicinale TENOFOVIR DISOPRO-
XIL MYLAN nelle confezioni indicate vengono attribuiti 
i seguenti numeri di identificazione nazionale:  

  confezione:  

 245 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 
flacone (HDPE) - 30 compresse; A.I.C. n. 045219019/E 
(in base 10) 1C3Z6C (in base 32). 

  Indicazioni terapeutiche:  

 Infezione da HIV-1. 

 «Tenofovir disoproxil» 245 mg compresse rivesti-
te con film è indicato, in associazione con altri medicinali 
antiretrovirali, per il trattamento di adulti infetti da HIV-1. 

 Negli adulti, la dimostrazione dei benefici di te-
nofovir disoproxil nell’infezione da HIV-1 è fondata sui 
risultati di uno studio in pazienti non pretrattati, che ha 
incluso pazienti con un’alta carica virale (> 100.000 co-
pie/ml) e studi in cui tenofovir disoproxil è stato aggiunto 
alla terapia di base ottimizzata (principalmente triplice 
terapia) in pazienti precedentemente trattati con medici-
nali antiretrovirali che avevano dimostrato insufficiente 
risposta virologica precoce (< 10.000 copie/ml; la mag-
gior parte dei pazienti aveva < 5.000 copie/ml). 

 «Tenofovir disoproxil» 245 mg compresse rive-
stite con film è anche indicato in adolescenti di età com-
presa tra 12 e < 18 anni, infetti da HIV-1, resistenti agli 
NRTI o nei quali i medicinali di prima linea esercitino 
effetti tossici. 

 La scelta di utilizzare tenofovir disoproxil per 
trattare pazienti infetti da HIV-1 con precedenti esperien-
ze di trattamento con antiretrovirali si deve basare sui 
risultati di test individuali di resistenza virale e/o sulle 
terapie pregresse. 

 Infezione da epatite B. 

  «Tenofovir disoproxil» 245 mg compresse ri-
vestite con film è indicato per il trattamento dell’epatite 
B cronica in adulti con:  

 malattia epatica compensata, con evidenza 
di replicazione virale attiva, livelli sierici di alanina ami-
notransferasi (ALT) persistentemente elevati ed evidenza 
istologica d’infiammazione attiva e/o di fibrosi (vedere 
paragrafo 5.1); 

 evidenza di virus dell’epatite B resistente 
alla lamivudina; 

 malattia epatica scompensata; 
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  «Tenofovir disoproxil» 245 mg compresse ri-
vestite con film è indicato per il trattamento dell’epatite 
B cronica in adolescenti di età compresa tra 12 e < 18 
anni con:  

 malattia epatica compensata ed evidenza di 
malattia immunitaria attiva, ovvero replicazione virale 
attiva, livelli sierici persistentemente elevati di ALT ed 
evidenza istologica d’infiammazione attiva e/o di fibrosi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La specialità medicinale «Tenofovir Disoproxil My-
lan» è classificata come segue:  

  confezioni:  
 245 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

flacone (HDPE) - 30 compresse; A.I.C. n. 045219019/E 
(in base 10) 1C3Z6C (in base 32); classe di rimborsabili-
tà: «H»; prezzo ex factory (IVA esclusa): € 132,53; prez-
zo al pubblico (IVA inclusa): € 218,72. 

 La classificazione di cui alla presente determinazione 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Tenofovir Disoproxil Mylan» è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, denominata classe «C (nn)».   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tenofovir Disoproxil Mylan» è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti - internista, infettivolo-
go, gastroenterologo (RNRL).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 

che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 16 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03656

    DETERMINA  16 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Atosiban 
Pharmidea», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 953/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
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Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, 
al n. 1347, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-

se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Phar-
midea SIA ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale Atosiban Pharmidea; 

 Vista la domanda con la quale la società Pharmidea SIA 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
della confezione con n. A.I.C. n. 043675014, 043675026; 

 Visto il parere della commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 15 febbraio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ATOSIBAN PHARMIDEA nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  Confezioni:  
  «6,75 mg/0,9 ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 

in vetro - A.I.C. n. 043675014 (in base 10) 19NVD6 (in 
base 32);  

  classe di rimborsabilità: «H»;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa): € 17,81;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 29,40;  
  «37,5 mg/5 ml concentrato per soluzione per infu-

sione» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 043675026 (in 
base 10) 19NVDL (in base 32);  

  classe di rimborsabilità: «H»;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa): € 55,57;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 91,72.    

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Atosiban Pharmidea» è la seguente: medicinali soggetti 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusiva-
mente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assi-
milabile (OSP).   
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  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 16 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03652

    DETERMINA  22 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sovaldi», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 959/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del 
farmaco, ed, in particolare, il comma 33; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’eonomia e delle finanze: «Modifica al regola-
mento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE, 
e s.m.i.; 

 Vista la delibera CIPE n. 3 del 1° febbraio 2001, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 73 del 28 marzo 2001, concernente «Individuazione 
dei criteri per la contrattazione del prezzo dei farmaci», 
ed, in particolare, il punto 6, secondo cui «nel caso in cui 
non si raggiunga un accordo sul prezzo, il prodotto verrà 
classificato nella fascia C di cui al comma 10, dell’art. 8, 
della legge del 24 dicembre 1993, n. 537»; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Visto il Regolamento (CE) n. 726/2004 del 31 marzo 
2004 e s.m.i.; 

 Visto l’art. 11, comma 2, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189; 

 Vista la determinazione AIFA n. 1353 del 12 novembre 
2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 283 del 5 dicembre 2014, recante regime di rimbor-
sabilità e prezzo del medicinale per uso umano «Sovaldi» 
(sofosbuvir), autorizzato con procedura centralizzata eu-
ropea dalla Commissione europea a favore della società 
Gilead Sciences International Limited; 

 Vista la domanda 29 febbraio 2016 con la quale la so-
cietà Gilead Sciences International Limited ha chiesto la 
ricontrattazione delle condizioni negoziali inerenti il re-
gime di rimborsabilità e prezzo del medicinale Sovaldi; 

 Visti i pareri resi dalla Commissione consultiva tecni-
co-scientifica nelle sedute del 5 aprile 2016 e dell’11 lu-
glio 2016; 

 Considerati gli esiti delle delle sedute del Comita-
to prezzi e rimborso in data 29 aprile 2016, 23 maggio 
2016, 27 giugno 2016, 19 luglio 2016, 27 settembre 2016, 
12 dicembre 2016 e 24 gennaio; 2017; 

 Visto, in particolare, il parere del Comitato prezzi e 
rimborso reso nella seduta del 22 febbraio 2017, nel qua-
le cui il Comitato, constatato il mancato raggiungimento 
di un accordo negoziale sul prezzo del farmaco Sovaldi, 
indica per tale specialità medicinale la classificazione in 
fascia C/RNRL (su prescrizione di centri ospedalieri o 
specialisti: internista, infettivologo, gastroenterologo); 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla riclassifica-
zione del medicinale per uso umano «Sovaldi» (sofosbu-
vir) nella fascia C di cui al comma 10, dell’art. 8, della 
legge del 24 dicembre 1993, n. 537, con regime di forni-
tura RNRL; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale SOVALDI è riclassificato alle condizioni 
di seguito indicate:  

  Confezione:  
 400 mg - compressa rivestita con film - flacone 

(HDPE) - 28 compresse - A.I.C. n. 043196017/E (in base 
10) 1967MK (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C». 
  Confezione:  

 400 mg - compressa rivestita con film - flaco-
ne (HDPE) - 84 compresse (3 flaconi da 28) - A.I.C. 
n. 043196029/E (in base 10) 1967MX (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Sovaldi» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti (RNRL) - internista, infettivologo, 
gastroenterologo.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03634

    DETERMINA  22 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Harvo-
ni», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 960/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco, ed, in particolare, il comma 33; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 
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 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE n. 3 del 1° febbraio 2001, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 73 del 28 marzo 2001, concernente «Individuazione 
dei criteri per la contrattazione del prezzo dei farmaci», 
ed, in particolare, il punto 6, secondo cui «nel caso in cui 
non si raggiunga un accordo sul prezzo, il prodotto verrà 
classificato nella fascia C di cui al comma 10, dell’art. 8, 
della legge del 24 dicembre 1993, n. 537»; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del 31 marzo 
2004 e s.m.i.; 

 Visto l’art. 11, comma 2, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189; 

 Vista la determinazione AIFA n. 544 dell’8 maggio 
2015, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale 
n. 109 del 13 maggio 2015, recante regime di rimborsa-
bilità e prezzo del medicinale per uso umano «Harvoni» 
(ledipasvir/sofosbuvir), autorizzato con procedura centra-
lizzata europea dalla Commissione europea a favore della 
Gilead Sciences International Limited; 

 Vista la domanda del 29 febbraio 2016 con la quale la 
società Gilead Sciences International Limited ha chiesto 
la ricontrattazione delle condizioni negoziali inerenti il 
regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale Harvoni; 

 Visti i pareri della commissione consultiva tecnico - 
scientifica resi nelle sedute del 5 aprile 2016 e dell’11 lu-
glio 2016; 

 Considerati gli esiti delle sedute del Comitato prezzi e 
rimborso in data 29 aprile 2016, 23 maggio 2016, 27 giu-
gno 2016, 19 luglio 2016, 27 settembre 2016, 12 dicem-
bre 2016 e 24 gennaio 2017; 

 Visto, in particolare, il parere del Comitato prezzi e 
rimborso reso nella seduta del 22 febbraio 2017, nel quale 
il Comitato, constatato il mancato raggiungimento di un 
accordo negoziale sul prezzo del farmaco Harvoni, indica 
per tale specialità medicinale la classificazione in fascia 
C/RNRL (su prescrizione di centri ospedalieri o speciali-
sti: internista, infettivologo, gastroenterologo); 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla riclassifica-
zione del medicinale per uso umano «Harvoni» (sofos-
buvir) nella fascia C di cui al comma 10, dell’art. 8, della 
legge del 24 dicembre 1993, n. 537, con regime di forni-
tura RNRL; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale HARVONI è riclassificato alle condizio-
ni di seguito indicate:  

  confezioni:  
  90 mg/400 mg - compresse rivestite con film - uso 

orale - flacone (HDPE) - 28 compresse rivestite con film - 
A.I.C. n. 043731013/E (in base 10) 19QL25 (in base 32);  

  classe di rimborsabilità: «C»;  
  90 mg/400 mg - compresse rivestite con film - 

uso orale - flacone (HDPE) - 3 flaconi 3×28 compresse 
rivestite con film - A.I.C. n. 043731025/E (in base 10) 
19QL2K (in base 32);  

  classe di rimborsabilità: «C».    

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Harvoni» è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti (RNRL) – internista, infettivologo, 
gastroenterologo.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03653

    DETERMINA  22 maggio 2017 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Brili-
que».      (Determina n. 961/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-

blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la domanda con la quale la società Astrazeneca AB 

ha chiesto la classificazione, ai fini della rimborsabilità; 
 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-

scientifica nella seduta del 10 ottobre 2016; 
 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-

duta del 22 febbraio 2017; 
 Vista la deliberazione n. 9 in data 20 aprile 2017 del 

Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale BRI-
LIQUE: «Brilique», in co-somministrazione con acido 
acetilsalicilico (ASA), è indicato per la prevenzione di 
eventi aterotrombotici in pazienti adulti con - sindrome 
coronarica acuta (SCA) o - storia di infarto miocardico 
(IM) ed un alto rischio di sviluppare un evento aterotrom-
botico (vedere paragrafi 4.2 e 5.1), sono rimborsate come 
segue:  

  confezioni:  
 «90 mg - compresse rivestite con film - uso orale 

- blister (PVC/PVDC/ALU)» 56 compresse (conf. calen-
darizzata); A.I.C. n. 040546044/E (in base 10) 16PCRW 
(in base 32); classe di rimborsabilità: «A»; prezzo ex fac-
tory (IVA esclusa): € 68,04; prezzo al pubblico (IVA in-
clusa): € 112,29; 

 60 mg - compressa rivestita con film - uso orale 
- blister (PVC/PVDC/ALU) - 56 compresse (confezio-
ne calendarizzata); A.I.C. n. 040546083/E (in base 10) 
16PCT3 (in base 32); classe di rimborsabilità: «A»; prez-
zo ex factory (IVA esclusa): € 68,04; prezzo al pubblico 
(IVA inclusa): € 112,29. 

 Validità del contratto: 24 mesi, a partire dal 1° marzo 
2017. 

 Condizioni negoziali da intendersi come novative di 
quelle recepite con determinazione AIFA n. 2748 del 
25 novembre 2011 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 285 del 7 dicembre 2011, avente ad oggetto la confe-
zione contrassegnata dal codice A.I.C. n. 040546044 (90 
  mg)   che, pertanto, si estinguono. A partire dal 1° marzo 
2017 il tetto di spesa precedentemente fissato cessa di 
avere efficacia e si applicano le condizioni negoziali di 
cui alla presente determinazione. 

 Applicazione di uno sconto progressivo in base al mec-
canismo prezzo/volume, come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - pia-
no terapeutico (PT) come da scheda allegata alla presente 
determinazione (all. 1), e a quanto previsto dall’allegato 
2 e successive modifiche, alla determinazione 29 ottobre 
2004 - PHT Prontuario della distribuzione diretta -, pub-
blicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 259 del 4 novembre 2004.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Brilique» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI    
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 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Seles Beta».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 486 del 5 maggio 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e la variazione di tipo IB: C.I.z) 
Aggiornamento del foglio illustrativo in seguito ai risultati del readabi-
lity user test, relativamente al medicinale SELES BETA. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Seles 
Beta», nella forma e confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 024325060 - «100 mg compresse» 50 compresse. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: UCB Pharma S.p.A. (codice fiscale 

n. 00471770016) con sede legale e domicilio fiscale in via Varesina 
n. 162, 20156 - Milano (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine 
di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. n. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03489

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Teicoplanina Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 487 del 5 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.11.b), 
relativamente al medicinale TEICOPLANINA SANDOZ. 

 È autorizzato l’aggiornamento del Risk Management Plan, relati-
vamente al medicinale «Teicoplanina Sandoz», nelle forme e confezioni 
autorizzate. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
Origgio - Varese (VA), largo Umberto Boccioni n. 1, cap 21040, Italia, 
codice fiscale n. 00795170158. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03490

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Suprane».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 488 del 5 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
SUPRANE. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Su-
prane», nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 029288026 - «Liquido per inalazione» 6 flaconi da 240 
ml in vetro; 

 A.I.C. n. 029288040 - «Liquido per inalazione» 6 flaconi in al-
luminio da 240 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.A. (codice fiscale 00492340583) con 
sede legale e domicilio fiscale in piazzale dell’Industria, 20 - 00144 
Roma (RM) - Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’Agenzia italiana del 
farmaco e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03491
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Trittico».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 489 del 5 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
TRITTICO. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Trit-
tico», nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 022323012 - «50 mg/5 ml soluzione iniettabile» 3 fiale 
5 ml; 

 A.I.C. n. 022323036 - «50 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse; 

 A.I.C. n. 022323048 - «100 mg compresse rivestite con film» 
30 compresse; 

 A.I.C. n. 022323051 - «25 mg/ml gocce orali, soluzione» fla-
cone 30 ml; 

 A.I.C. n. 022323063 - «75 mg compresse a rilascio prolungato» 
30 compresse divisibili; 

 A.I.C. n. 022323075 - «150 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 20 compresse divisibili; 

 A.I.C. n. 022323099 - «60 mg/ml gocce orali, soluzione» flaco-
ne da 30 ml; 

 A.I.C. n. 022323101 - «150 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato - compresse contramid» 10 compresse; 

 A.I.C. n. 022323113 - «150 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato - compresse contramid» 14 compresse; 

 A.I.C. n. 022323125 - «150 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato - compresse contramid» 20 compresse; 

 A.I.C. n. 022323137 - «150 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato - compresse contramid» 28 compresse; 

 A.I.C. n. 022323149 - «150 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato - compresse contramid» 30 compresse; 

 A.I.C. n. 022323152 - «300 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato - compresse contramid» 10 compresse; 

 A.I.C. n. 022323164 - «300 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato - compresse contramid» 14 compresse; 

 A.I.C. n. 022323176 - «300 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato - compresse contramid» 20 compresse; 

 A.I.C. n. 022323188 - «300 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato - compresse contramid» 28 compresse; 

 A.I.C. n. 022323190 - «300 mg compresse rivestite con film a 
rilascio prolungato - compresse contramid» 30 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Aziende chimiche riunite Angelini Francesco 
ACRAF SPA (codice fiscale 03907010585) con sede legale e domicilio 
fiscale in viale Amelia, 70 - 00181 Roma (RM) - Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’Agenzia italiana del 
farmaco e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03492

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tachipirina».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 490 del 5 maggio 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazioni di tipo II: C.I.4), 
B.II.e.1.a.2), B.II.e.1.b.1), B.II.f.1.a.1), B.IV.1.a.1), B.II.e.4.b) e 
C.I   z)  ; e variazione di tipo IB: C.I.z), relativamente al medicinale 
TACHIPIRINA. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale «Tachipirina», nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 012745016 - «120 mg/5 ml sciroppo» flacone 120 ml; 
 A.I.C. n. 012745081 - «100 mg/ml gocce orali, soluzione» fla-

cone 30 ml. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Aziende chimiche riunite Angelini Francesco 

ACRAF Spa (codice fiscale 03907010585) con sede legale e domicilio 
fiscale in viale Amelia, 70 - 00181 Roma (RM) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’Agenzia italiana del farmaco e tenere a 
disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03493

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Brexin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 491 del 5 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
BREXIN. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Bre-
xin», nelle forme e confezioni sottoelencate:  

  A.I.C. n. 026446031 - «20 mg granulato per soluzione orale» 20 
bustine bipartite;  

  A.I.C. n. 026446043 - «20 mg supposte» 10 supposte;  
  A.I.C. n. 026446056 - «20 mg compresse» 30 compresse;  
  A.I.C. n. 026446070 - «20 mg compresse effervescenti» 6 

compresse;  
  A.I.C. n. 026446082 - «20 mg compresse effervescenti» 10 

compresse;  
  A.I.C. n. 026446094 - «20 mg compresse effervescenti» 20 

compresse;  
  A.I.C. n. 026446106 - «20 mg compresse effervescenti» 30 

compresse;  
  A.I.C. n. 026446118 - «20 mg compresse» 6 compresse;  
  A.I.C. n. 026446120 - «20 mg compresse» 10 compresse.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Promedica S.r.l. (codice fiscale n. 01697370342), 
con sede legale e domicilio fiscale in via Palermo n. 26/A - 43122 Parma 
(Italia). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03494

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Zoton».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 492 del 5 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
ZOTON. 

 Numero di procedura: n. IT/H/0226/003 - 004/II/014. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo relativamente al medicinale «Zo-
ton», nelle forme e confezioni:  

  A.I.C. n. 028775070 - «15 mg compresse orodispersibili» 14 
compresse;  

  A.I.C. n. 028775082 - «15 mg compresse orodispersibili» 28 
compresse;  

  A.I.C. n. 028775094 - «30 mg compresse orodispersibili» 14 
compresse;  

  A.I.C. n. 028775106 - «30 mg compresse orodispersibili» 28 
compresse.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in Latina, via Isonzo n. 71 - cap 04100 (Italia), codice fiscale 
n. 06954380157. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03495
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Sintrom»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 481/2017 del 4 maggio 2017  

  È autorizzato il seguente grouping di variazioni:  

 B.I.a.2.b - Modifiche nel procedimento di fabbricazione del principio attivo - Modifica sostanziale nel procedimento di fabbricazione del 
principio attivo, tale da avere un impatto significativo sulla qualità, la sicurezza o l’efficacia del medicinale, n. 3; 

 B.I.a.4.b - Modifiche delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del principio attivo - Aggiunta di 
nuove prove e di nuovi limiti in corso di fabbricazione; 

 B.I.b.1.c - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di un 
reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio attivo - Aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla specifica con il metodo 
di prova corrispondente; 

 B.I.b.1.d - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di un 
reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio attivo - Soppressione di un parametro di specifica non significativo, n. 3; 

 B.I.b.2.a - Modifica nella procedura di prova di un principio attivo o di materie prime, reattivi o sostanze intermedie utilizzati nel procedi-
mento di fabbricazione del principio attivo - Modifiche minori ad una procedura di prova approvata, n. 2; 

 B.I.b.2.e - Modifica nella procedura di prova di un principio attivo o di materie prime, reattivi o sostanze intermedie utilizzati nel proce-
dimento di fabbricazione del principio attivo - Altre modifiche in una procedura di prova (compresa una sostituzione o un’aggiunta) del principio 
attivo o di una materia prima o sostanza intermedia; 

 B.I.d.z - Stabilità - Altra variazione; 

 B.I.a.4   z)   - Modifiche delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del principio attivo - Altra 
variazione; 

 B.I.b.1   z)   - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di un 
reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio attivo - Altra variazione; 

 B.I.c   z)   - Sistema di chiusura del contenitore - Altra variazione; 

 B.I.a.1.g) - Modifica del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di fabbrica-
zione di un principio attivo o modifica del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), per i quali non 
si dispone di un certificato di conformità alla Farmacopea europea - Introduzione di un nuovo fabbricante del principio attivo che non ha il sostegno 
di un ASMF e che richiede un aggiornamento significativo della pertinente sezione del fascicolo del principio attivo; 

 B.I.a.1.f) - Modifica del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di fabbri-
cazione di un principio attivo o modifica del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), per i quali 
non si dispone di un certificato di conformità alla Farmacopea europea - Modifiche nelle misure riguardanti le prove di controllo della qualità per 
la sostituzione del principio attivo o l’aggiunta di un sito in cui si effettua il controllo o la prova dei lotti; 

 B.I.a.3.a) - Modifica della dimensione del lotto (comprese le classi di dimensione del lotto) del principio attivo o del prodotto intermedio 
utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio attivo - Sino a dieci volte superiore alla dimensione attuale approvata del lotto, 

  relativamente al medicinale SINTROM, nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 011782012 - «4 mg compresse» 20 compresse quadrisecabili  
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   Titolare A.I.C.: Merus Labs Luxco II SARL con sede legale e domicilio in 26-28 Rue Edward Steichen, L-2540 (Lussemburgo). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  17A03520

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Ropivacaina Molteni»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 484 del 4 maggio 2017  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ROPIVACAINA MOLTENI, nelle forme e confezioni «5 mg/ml soluzione iniettabi-
le» 5 fiale in vetro da 10 ml, «2 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 10 ml, «7.5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 10 ml, 
«10 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 10 ml, alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: L. Molteni & C. dei f.lli Alitti società di esercizio S.p.A., con sede legale e domicilio fiscale in Frazione Granatieri-Scandicci 
- Firenze (FI), strada statale 67 - Tosco Romagnola, cap 50018, Italia, codice fiscale 01286700487; 

 confezione: «5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 038920106 (in base 10) 153RY4 (in base 32); 
 forma farmaceutica: soluzione iniettabile; 
  composizione: 1 ml di soluzione per iniezione contiene:  

 principio attivo: Ropivacaina Cloridrato 5 mg; 
 confezione: «2 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 038920118 (in base 10) 153RXB (in base 32); 
 forma farmaceutica: soluzione iniettabile; 
  composizione: 1 ml di soluzione per iniezione contiene:  

 principio attivo: Ropivacaina Cloridrato 2 mg; 
 confezione: «7.5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 038920120 (in base 10) 153RXQ (in base 32); 
 forma farmaceutica: soluzione iniettabile; 
  composizione: 1 ml di soluzione per iniezione contiene:  

 principio attivo: Ropivacaina Cloridrato 7.5 mg; 
 confezione: «10 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 038920132 (in base 10) 153RXS (in base 32); 
 forma farmaceutica: soluzione iniettabile; 
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  composizione: 1 ml di soluzione per iniezione contiene:  
 principio attivo: Ropivacaina Cloridrato 10 mg. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 

modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  
 OSP: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Amministra-
zione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve 
darne preventiva comunicazione all’Agenzia italiana del farmaco e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del farmaco generico è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di pro-
prietà industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del farmaco generico è altresì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  17A03521

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Plasmasafe»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 479/2017 del 4 maggio 2017  

  È autorizzata la seguente variazione di tipo II: B.II.h.1.b.1) Aggiornamento delle informazioni sulla «valutazione di sicurezza per gli agenti 
avventizi» (sezione 3.2.A.2) - Sostituzione di studi obsoleti in materia di fasi di fabbricazione e di agenti avventizi già riportati nel fascicolo - con 
alterazione della valutazione dei rischi, relativamente al medicinale PLASMASAFE, nelle forme e confezioni:  

  A.I.C. n. 033369012 - soluzione per infusione 1 sacca da 200 ml:  
 aggiornamento delle informazioni riportate nella sezione 3.2.A.2    Adventitious Agents Safety Evaluation    del dossier con aggiornamento 

del Viral Risk Assessment per HAV; 
 aggiornamento del Risk Management Plan. 

 La variazione comporta la modifica dei paragrafi 4.4 e 4.5 dell’RCP e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo. 
  Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente determinazione:  

 titolare A.I.C.: Kedrion S.p.A. (codice fiscale 01779530466) con sede legale e domicilio fiscale in località Ai Conti - Frazione Castelvecchio 
Pascoli - 55051 Barga - Lucca (LU) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve 
darne preventiva comunicazione all’Agenzia italiaan del farmaco e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  17A03522
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Placentex»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 475/2017 del 4 maggio 2017  

  È autorizzata la seguente variazione di tipo II: B.II.h.1.a) Aggior-
namento delle informazioni sulla «valutazione di sicurezza per gli agen-
ti avventizi» (sezione 3.2.A.2) - Studi relativi alle fasi di fabbricazione 
esaminate per la prima volta per uno o più agenti avventizi, relativamen-
te al medicinale PLACENTEX, nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 004905117 - «0,75 mg/ml collirio» 1 flacone conta-
gocce 10 ml; 

 A.I.C. n. 004905129 - «5,625 mg/3 ml soluzione iniettabile» 5 
fiale 3 ml; 

 A.I.C. n. 004905131 - «0,08% crema» tubo 25 g; 
 A.I.C. n. 004905143 - «0,75 mg/3 ml soluzione cutanea» 10 fia-

le 3 ml; 
 A.I.C. n. 004905156 - «2,25 mg/3 ml soluzione iniettabile» 5 

fiale 3 ml. 
 Aggiornamento delle informazioni sulla «valutazione della sicu-

rezza per gli agenti avventizi» (sezione 3.2.A.2). 
 Titolare A.I.C.: Mastelli S.r.l. (codice fiscale 00069630085) con 

sede legale e domicilio fiscale in via Bussana Vecchia, 32 - 18038 San 
Remo - Imperia (IM) Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03523

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Octaplas»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 478/2017 del 4 maggio 2017  

 È autorizzato il seguente grouping di variazioni: B.II.d.1.e Modifi-
ca dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito - Modifi-
ca che non rientra nei limiti di specifica approvati, B.II.d.2.a Modifica 
della procedura di prova del prodotto finito - Modifiche minori ad una 
procedura di prova approvata, B.II.d.2.d Modifica della procedura di 
prova del prodotto finito - Altre modifiche di una procedura di prova 
(comprese sostituzioni o aggiunte), B.II.d.1   z)    Modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del prodotto finito - Altra variazione, B.II.d.1.h) 
Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito - 
Aggiornamento del fascicolo al fine di conformarsi alle disposizioni 
di una monografia generale aggiornata della farmacopea europea per 
il prodotto finito, B.II.d.2.c) Modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito - Modifica sostanziale o sostituzione di un metodo di prova 
biologico, immunologico o immunochimico o di un metodo che utilizza 
un reattivo biologico, o sostituzione di un preparato biologico di riferi-
mento non coperto da un protocollo approvato, relativamente al medici-
nale «OCTAPLAS», nelle forme e confezioni:  

  A.I.C. n. 034540017 - «soluzione per infusione» sacca 200 ml:  
 modifica del limite per anti-HAV del prodotto finito da > 1 

UI/ml a ≥ 0.6 UI/ml; 
 modifica del limite per i citrati del prodotto finito da 15-25 

mmol/l a 10-25 mmol/ml; 
 aggiunta dei parametri di test sul prodotto finito per Protein 

S (≥ 0.3 UI/ml), Protein C (specifica: ≥ 0.7 UI/ml) e Plasmin inhibitor 
(≥ 0.2 UI/ml); 

 introduzione dei limiti di confidenza «tra 80 e 120% della po-
tency stimata» per Factor V, Factor VIII, Protein C, Protein S e Plasmin 
inhibitor e «tra 80 e 125% della potency stimata» per Factor XI, sul 
prodotto finito; 

 revisione del metodo per le determinazione dei citrati per im-
plementare una calibrazione a 3 punti; 

 introduzione di un nuovo metodo per la determinazione del 
calcio sul prodotto finito (principio di test colorimetrico), con la relativa 
convalida; 

 introduzione di un nuovo metodo per il test per il marker vi-
rale contro l’epatite A (anti-HAV), sul prodotto finito (mediante Access 
Immunoassay Systems); 

 sostituzione del metodo per la determinazione della composi-
zione proteica su prodotto finito (elettroforesi su fogli di acetato di cel-
lulosa) con il sistema di elettroforesi su gel di agarosio semi-automatico 
(Hydrasys 2 Scan); 

 introduzione di un nuovo metodo di test (con il relativo report 
di convalida) per la determinazione di NaPPT sul prodotto finito; 

 introduzione di un aggiuntivo metodo di test per il Fattore 
VIII sul prodotto finito. 

 Titolare A.I.C.: Octapharma Pharmazeutika Produktionsgesel-
lschaft M.B.H. con sede legale e domicilio in Oberlaaer Strasse, 235 
- Vienna (Austria). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03524

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali per uso umano «Mittoval » e «Xatral»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 477/2017 del 4 maggio 2017  

  È autorizzato il seguente grouping di variazioni: B.II.d.1.c Modifi-
ca dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito - Aggiunta 
di un nuovo parametro di specifica alla specifica con il corrispondente 
metodo di prova, B.II.d.1.e Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito. Modifica al di fuori dei limiti di specifica ap-
provati, B.II.d.2.d Modifica della procedura di prova del prodotto finito. 
Altre modifiche di una procedura di prova relativamente ai medicinali 
«MITTOVAL» e «XATRAL», nelle forme e confezioni:  

  «Mittoval»:  
 A.I.C. n. 026670024 - «2,5 mg compresse rivestite» 30 

compresse; 
  «Xatral»:  

 A.I.C. n. 027314018 - «2,5 mg compresse rivestite» 30 
compresse. 

 Modifica della metodica per l’esecuzione del test di dissoluzione 
delle compresse, aggiornamento dei limiti di accettazione per il saggio 
di dissoluzione al termine del periodo di validità, aggiunta del saggio 
di dissoluzione delle compresse tra le specifiche del prodotto finito al 
rilascio. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi S.P.A. (codice fiscale n. 00832400154) con 
sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio n. 37/B, 20158 - 
Milano (MI) Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03525
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali per uso umano «Orudis» e «Liotondol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 512/2017 del 9 maggio 2017  

  È autorizzata la seguente variazione di tipo II: C.I.11.b) Introdu-
zione di obblighi e condizioni relativi ad un’autorizzazione all’immis-
sione in commercio, o modifiche ad essi apportate, compreso il piano 
di gestione dei rischi - Attuazione di una o più modifiche che il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve suffragare con 
nuove informazioni complementari, laddove sia necessaria una valu-
tazione significativa da parte dell’autorità competente*, relativamente 
ai medicinali «ORUDIS» e «LIOTONDOL», nelle forme e confezioni:  

  «Orudis»:  
 A.I.C. n. 023183130 - «5% gel» tubo da 30 g; 
 A.I.C. n. 023183142 - «5% gel» tubo da 50 g; 

  «Liotondol»:  
 A.I.C. n. 036929014 - «2,5 % gel» 1 tubo da 50 g. 

 Introduzione del Risk Management Plan (versione 1.0): la varia-
zione viene presentata come worksharing (FI/H/xxxx/WS/25). 

 Titolare A.I.C.: Sanofi S.p.a. (codice fiscale n. 00832400154) con 
sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio n. 37/B, 20158 - 
Milano (MI) Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03526

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Olmesartan e Idroclorotiazide DOC»    

      Estratto determina n. 940/2017 del 16 maggio 2017  

 Medicinale: OLMESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE DOC. 
 Titolare A.I.C.: DOC Generici Srl, via Turati n. 40 - 20121 Milano. 
  Confezioni:  

 «20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922019 (in base 10) 1BUX53 
(in base 32); 

 «20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922021 (in base 10) 1BUX55 
(in base 32); 

 «20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL- A.I.C. n. 044922033 (in base 10) 1BUX5K 
(in base 32); 

 «20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922045 (in base 10) 1BUX5X 
(in base 32); 

 «20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922058 (in base 10) 1BUX6B 
(in base 32); 

 «20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922060 (in base 10) 1BUX6D 
(in base 32); 

 «20 mg/25 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922072 (in base 10) 1BUX6S 
(in base 32); 

 «20 mg/25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922084 (in base 10) 1BUX74 
(in base 32); 

 «20 mg/25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922096 (in base 10) 1BUX7J 
(in base 32); 

 «20 mg/25 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922108 (in base 10) 1BUX7W 
(in base 32); 

 «20 mg/25 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922110 (in base 10) 1BUX7Y 
(in base 32); 

 «20 mg/25 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL A.I.C. n. 044922122 (in base 10) 1BUX8B 
(in base 32); 

 «40 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922134 (in base 10) 1BUX8Q 
(in base 32); 

 «40 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922146 (in base 10) 1BUX92 
(in base 32); 

 «40 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922159 (in base 10) 1BUX9H 
(in base 32); 

 «40 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922161 (in base 10) 1BUX9K 
(in base 32); 

 «40 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922173 (in base 10) 1BUX9X 
(in base 32); 

 «40 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922185 (in base 10) 1BUXB9 
(in base 32); 

 «40 mg/25 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922197 (in base 10) 1BUXBP 
(in base 32); 

 «40 mg/25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922209 (in base 10) 1BUXC1 
(in base 32); 

 «40 mg/25 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922211 (in base 10) 1BUXC3 
(in base 32); 

 «40 mg/25 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922223 (in base 10) 1BUXCH 
(in base 32); 

 «40 mg/25 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922235 (in base 10) 1BUXCV 
(in base 32); 

 «40 mg/25 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922247 (in base 10) 1BUXD7 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Validità prodotto integro: 3 anni. 
  Composizione:  

 una compressa contiene 20 mg di olmesartan medoxomil e 12,5 
mg di idroclorotiazide; 

 una compressa contiene 20 mg di olmesartan medoxomil e 25 
mg di idroclorotiazide; 

 una compressa contiene 40 mg di olmesartan medoxomil e 12,5 
mg di idroclorotiazide; 

 una compressa contiene 40 mg di olmesartan medoxomil e 25 
mg di idroclorotiazide. 

 Principio attivo: olmesartan medoxomil e idroclorotiazide. 
  Eccipienti:  
  nucleo della compressa:  

 lattosio monoidrato; 
 idrossipropilcellulosa a bassa sostituzione; 
 idrossipropilcellulosa; 
 cellulosa microcristallina tipo 102; 
 magnesio stearato; 
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  rivestimento della compressa:  
  20 mg/12,5 mg e 40 mg/12,5 mg:  
  Opadry II Arancio 33G23991 contenente:  

 ipromellosa 6cP; 
 titanio biossido (E 171); 
 lattosio monoidrato; 
 macrogol 3350; 
 triacetina (E1518); 
 ferro ossido giallo (E 172); 
 ferro ossido rosso (E 172); 
 giallo tramonto FCF alluminio lacca (E110); 

  20 mg/25 mg e 40 mg/25 mg:  
  Opadry II Rosa 33G34149 contenente:  

 ipromellosa 6cP; 
 titanio biossido (E 171); 
 lattosio monoidrato; 
 macrogol 3350; 
 triacetina (E1518); 
 ferro ossido giallo (E 172); 
 ferro ossido rosso (E 172). 

  Produzione del principio attivo:  
  olmesartan medoxomil:  

 Zhejiang Huahai Pharmaceutical Co., Ltd - Chuannan, Du-
qiao, Linhai 317016 Zhejiang, Cina; 

  idroclorotiazide:  
 Cambrex Profarmaco Srl, via Curiel n. 34 - 20067 Paullo 

(MI), Italia. 
  Produzione del prodotto finito:  

 Actavis Ltd, BLB016 Bulebel Industrial Estate - Zejtun ZTN 
3000 Malta. 

 (Produzione, confezionamento primario e secondario, controllo 
e rilascio dei lotti). 

 Balkanpharma Dupnitsa AD - 3 Samokovsko Shosse Str. Dup-
nitsa 2600 Bulgaria. 

 (Confezionamento primario e secondario, controllo e rilascio dei lotti). 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione arteriosa 

essenziale. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «20 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 

blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922021 (in base 10) 1BUX55 
(in base 32); classe di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 4,33; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,13; 

 «20 mg/25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922084 (in base 10) 1BUX74 
(in base 32); classe di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 4,33; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,13; 

 «40 mg/12,5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922146 (in base 10) 1BUX92 
(in base 32); classe di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 4,33; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,13; 

 «40 mg/25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 044922209 (in base 10) 1BUXC1 
(in base 32); classe di rimborsabilità: «A»; prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 4,33; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8,13. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare, la classificazione di cui alla presente determi-
nazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Olmesartan e Idroclorotiazide DOC» è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Olmesar-
tan e Idroclorotiazide DOC» è la seguente: medicinali soggetti a prescri-
zione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   
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E DEI TRASPORTI

      Aggiornamento dei programmi del corso di formazione per il conseguimento delle competenze di livello direttivo
per gli ufficiali di coperta e di macchina di cui al decreto 4 dicembre 2013.    

     Nella tabella riportata a pagina 19 del decreto 4 maggio 2017, recante l’«aggiornamento dei programmi del corso di formazione per il conse-
guimento delle competenze di livello direttivo per gli ufficiali di coperta e di macchina di cui al decreto 4 dicembre 2013», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , n. 116 del 20 maggio 2017, al punto 2 «Competenza - valuta i difetti e i danni riferiti agli spazi del carico, boccaporti, casse di zavorra e 
prende le appropriate azioni» e al punto 3 «Competenza - trasporto di carichi pericolosi» il numero delle ore deve intendersi per entrambe «10» e 
non «6» come erroneamente riportato.   

  17A03706  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 126 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
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fax: 06-8508-3466
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fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
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